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Parte umciale.

Ordini dei SS. Maurizio e Lazzaro e della Corona d'Italia:
Nomine - Leggi e aeore•i : Legge n. 684 che autorizza
una maggiore assegnazione di L. f.700.000 al bilancio del
Ministero depa marina per l'esercisio finanziario 1913-914
per le spese del contingente militare e delle RR. navi in
Estremo Oriente - Legge n. 694 ette autorixx i il Governo
ad applicare fino al 30 giugno 1915 provvedimenti tributari
- Legge n. 695 che autorista una maggiore assegnazione
di L. 2583.840 per provvedere alla costruzione dei nuovi
ediffri della R. Università di Roma - R. dooreto n. 42f col

quale viene approvata la tabella che determina il numero ¢

la residenza dei notari nel Regno in conformità delfart. 4
della legge 16 febbraio 1913, n. 89 - R. decreto n. 870 col

quale sono approvate alcune varianti al +•egolamento sugli
assegni speciali di bordo - R. dooreto n. 648 col quale
PAmministrazione delle scuole elementari e popolari di 68
Comuni della provincia di Porto Maurizio è affldata al Con..
siglio scolastico della stessa Provincia - R. decreto n. 692
col quale vengono introdotte, negli stati di previsione della
spesa dei Ministeri del tesoro e dell'interno, alcune varia-
sioni in dipendenza della legge ii giugno 1914, n. 503, che
modifica i ruoli organici del personale dipendente dal Mini-
stero dell'interno - R. dooreto n. 693, da convertirsi in

legge, col quale viene autoritrata la messa fuori ruolo degli
impiegati dell'Amministrazione carceraria e degli agenti di
custodia destinati in Libia - Ministero degli affari esteri:
Comunicato - Ministero d'agricoltura, industria e com-
merofo - UfRcio della proprietà intellettuale: Elenco degli at-
testati di traperixione dei marchi di fabbrica e di commercio

riprodo¢ti nella 2a quindicina di dicembre 1913 - Min!-
stero della guerra: Manifesto - Ministero delle finanze:
Graduatoria dei vincitori del concorso a posti di appheato
d'agenzia di 36 classe nelle imposte dirette - Ministero
delle poste e dei telegrafi: Avvisi - Ministero del te-
soro - Direzione generale del debito pubblico: Rettifiche
d'intestazione - Smarrimento di ricevuta - Direzione

generale del tesoro Presso del cambio pei certificati di
pagamento dei dasi doganali di importorione - Mini-
stero di agrãooltura, industria e commercio - Ispette-
rato generale del commercio: Media dei corsi dei consoli-
dati negotiati a contanti nello earle Borse del Esyno.

Parte non amoiale.
Diario estero - Dalla Libla - Gronaos italiana - Tele-

grammi delrAgenzia mefani - sollettino meteorloo -
Tunerwinni.

PARTE UFFl0IALE
ORDINE DEI bs. MAURILIO E LAZZARO

Sua Maestà il Resi compiacque nominare nell'Ordine
dei Øs. Maurizio e Lazzaro :

Di Suo Motu proprio:
Con deoreto del 17 aprile 1913 :

a commendatore :

Rota comm. Giuseppe, colonnello del genio navale, direttore dello
costruzioni navalf.

ad uffixiale:
Bianchi comm. Costantino, presidente del Comitato regionale veneto

dei veterani.

Sulla proposta del ministro dell'interno :

Con decreto del 3 aprile 1913:

a grand'uffiziale:
Colueci comm. avv. Salvatore, prefetto collocata a riposo.
Sulla proposta del ministro della guerra:

Con deoreti del 30 agosto e 9 settembre 1912:

a cavaliere:

Giardinelli cav. Antonio, tenente colonnello di innteria in posizione
ausiliaria, collocato a riposo.

Stagni cav. Ulisse, id. id.
Cerutti cav. Mercello, id. id.
ibilia cay. Luigi, id. nel personale permanente dei distretti, td. id.
Federico dei conti di Villalta nob. Gaetano, td. id.
Pamerini cav. Raimondo, id, td. id.
Formento cav. Giuseppe, maggiore di fanteria, id, id. td.
Lo Casale cav. Vincenzo, td. id. id.
Rucca cav. Giacomo, id. nel personale permaneato dei distretti

id. id.
Pirazzoli cav. Albertino, id, id. id.
Cecchettani cav. Domenico, maggiore medfoo, id. id.
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,con.doorgi daiA7,,2Lotto,bre, 10.agvawke,rddcombre.191L ,ßulla..proposta.daLminisko..dellaamarinaa
a cacoliere:

Grassaito day. Èietro, tenente cofõhucho oillmissarid in posiziono
ausiliaria, pollpoato a riposo.

Sorrentino cav. Edogrdo, maggiore id. id., id.
Sartore cav. Viitori

, id. id., id.
Aiazzi cav. Raffaele, id. id., id.
Ricci cav. Raffaele, capitano d'amministraz:one id., id.
Martini cay. Basilio, id. id., id.
Terraioli car. Giovanni, id. id., id.
Origuoli cay. Giuseppe, id. id., id.

Con decreti dei 27 agosto, 12 settembre e 17 ottobre 1912:

a cavaliere:

Veratti cav. Giuseppe, maggiore di fanteria in posizione ausiliaria,
collocato a riposo.

epponi cav. Gaetano, colonnello nel personale permanente dei di-
ståtti 'id. id., iii,

a (alf day. Felich, itiaýgiore di fanteria id
, id.

La dini c v. AÏessandro, id, id., id.
ÊegúÌo'cáv. dilicÏ6, caonnello del genio id , id.
Do Ó&liut caV Ðdmerficð,'inaúgióre di fanteria, id.

Con decreto del 28 novembre 1912:

a cavaliere:

Botti c&Ÿ. Luigi, maggiore d'artiglieria in posizione audiliaria, col-
locato a ripose

con decreto del 9 agosto 1912:

a cavaliere :

Nigrono eav. Giovanni, tenente colonnello di fanteria in posizione
ausiliaria, collocato a riposo,

Di Masi cav. Domenico, maggiore id. id., id.
Givogre cav. Giovanni Battista, id. id., id.
Battistini cav. Temistocle, maggiore nel personale permanente dei

distretti id., id.
Aveta cav. Foderico, id, id., id.
Micalazzi Nicolo, id. id., id.
Valeriti cav. Antonino, capitano di fanteria id., id.

Con decreti dei 14 e 21 novembre 1912:

a cavaliere:

Ribera cav. Angelo capitano d'amministrazione in posizione ausi-
liaria, collocatoAriposo.

Olivieri cay. Vincenzo, maggiore di artiglieria, id.

Con decreto del 3 aprile 1913:

a cavaliere:

Bonifacio Catello, maggiore medico gella R. marina, collocatoin po-
sizione ausiliaria

Con decreto del 9 mar¿o 1913:

a cavaliere:

Casola Giovanni Italo, maggiore macchinista nella R. marina, col-
locato in posizione ausiliaria.

Sulla proposta del ministro delle poste e dei telegrafi:
Can decreto del 10 aprile 1913:

a cai-aliere :

Brignoli cav. Angelo, capo, d afficio nell' AmministcMione delle poste
e telegrad, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro del tesoro :

Con dqqçeto del 3 aprile 1913:

« commendatore:

Di Carlo camm. Gioacchino, avvocato erariale distrettuale, collocato
a riposo.

Panzarasa comm. avv. Ercole, sostituto avvocato erariale generale,
id. id.

Allegretti comm. avv. Cesare, avvocato erariale distrettuale, id, id.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. il Re si compiacque nominare nell'Ordine della
Corona d'Italia :

Di Suo Motu proprio :

GJa decreto del 17 aprile 1913:

ad uffiziale:
Sindico dott. Giovanni Luigi,:sindaco di Spezia.
Sulla proposta del ministro degli affari esteri:

Con decreti del 16 settembre, 15 diceinbre 1912,
27 febbraio, 20 marzo 1913:

Con decreto del 29 dicembre 1912·
a cavaliere;

e cavaliere: Guerra dott. Angelo.
Inana Éalconi cat'dótÚ Edoardo, primo segretario di la classe
nel Ministero dolla guerra, collocato e riposo.

Con decreto del 15 dicembre 1912:
a cavaliere:

Corfellessa cav. Pasquale, maggiore nel personale permanente dei
distrotti in posizione di servizio ansiliario,collocato a riposo.

Petrelluzzi sac. D. Carlo.
Ferrora Agostino, già R. agente consolare in Vancouter.
Suares Leone.
Brandani Enrico.

Sulla proposta del niinistro della guerra :

Con décreti del 30 agosto e 9 settembre 1912:
Con decreti del 6 luglio 1912: a commendatore:

a caballere :

Carguelli car. Giovanni Battista, mag iore di fanteria in pasizione
di servizio ausiliario, collocato a riposo.

Con decreto 12 gennaio 1913:

a cavaliere :

farchesi,c,av. Ambrogio, capitano,d'4talpinistrazione in posizione di
geryizio assiliario, collocatogriposos

avazza cav. Cosafe, colonnello nel personale permanente dei di-
stretti, in posizione ausiliaria, collocato a riposo.

Marsala cav. Francesco, id. id., id.

ad ugiziale:
Cecaoni car. Pietro, colonnello nel persoriale permaneato dei di-

stretti, iu posizione ausiliaria, collocato a riposo.
Bottassi cav. Guglielmo, id. td, id.
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a cavalaere:

Caselli Ernesto, capitano dei RR. carabinieri, in posizione ausiliaria,
collocato a riposo.

Simonazzi Gallicano, capitano di fanteria, id. id.
Amoroso Donato, id. nel personale permanente dei distretti, in po-

sizione ausiliaria, id. id.
Fabrini Alessandro, maggiore di fanteria, id. id.
Saccozzi Giuseppe, id, id, id.
Benincasa Vincenzo, capitano medico, id. id.

Con decreti del ¿4 ottobre, 10 novembre e 5 dicembre 1912:

ad u/ßziale:

Bianconcini cav. Luigi, segretario di la classe nel personale della
giustizia militare, collocato a riposo.

Bozzoli cav. Edoardo, colonnello commissario, iŒ
a cavaliere:

Guadagnini Tullo, capitano di fanteria, collocato a riposo.
Con decrett del 27 agosto, <2 settembre e 17 ottobre 1912:

ad ufßziale :
Coppini cav Giacomo, colonnello del genio, in posizione musiliasia,

collocato a riposo.
a cavaliere :

De Tttllia Enrico, capitano di sussistenza, in posizione ausiliaria,
collocato a riposo.

Cristani Giuseppe, id. id.
Depaub Giuseppe, id. id.
Lucatelli Ferdinando, id. Id.

Con decreto del 28 novembre 1912:

ad u/ßziale :
Businari cav. Adolfo, colonnello nel personale permanente dei di-

strotti, in posizione ausiliaria, collocato a riposo,
a cavaliere:

Cavalli Gaotano, capitano di artiglieria, collocato a riposo.
Con decroto del 9 agosto 1912:

a cavaliere:

Molina Gerardo, maggiore di fanteria, in posizione di servizio ausi-
11ario, collocato a ripos o.

Casagrando Remigio, id., id. id.
Viotti G o. Battista, maggiore nel personalo permanente dei distreti,

id.. id.
Bassi Camillo, capitano di fanteria, id. id.
Novara Sebastiano, id. id.
Pasells Ignazio, id. Id.
Gugilelmo Antonio, id. id.

Con decreto del 2l novembre 1912:

a cavaliere:

Ivaldi Alberto, capitano d'artiglieria, colloesto a riposo.

Con decreti del 19 e dl5 ioembre 1912:

a cavaliere:

Curti Ercole, cápitano di fanteria in posizione di servizio ausiliarlo,
collocato a riposo.

Afangani Ferdinando, id. id. id.

Con decreto del 17 ottobre 1912:

a cavaliere:

Grillenzoni Edmondo, capitano di cavalleria, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro dell'interno :

Con decreto del 6 marzo 1913:

ad ugiziale:
Messina cav. Rosario, er siafaco di Piraiuo.

a cavaliere:

Ottolini Francesco, redattore capo del Corriere delle Pugli , reti-
dente a Roma.

Bonvecchi Mariano ex assessore comunato di Magliano Sabino.
Verrusio Giantomulaso, ronsigliere comunale di Montenarchio (Be-

nevento)
Mancini avv. Antonio, er sindaco di Cast 1poto.
Magnarapa d ett. Giuseppe fu Giovanni, da Casalbordino ( bie'i),

deputato provin sale.
S rlata avv. Emanuele fu Giusappe da Lorcara.
Oddone Carlo T renzio, segretario di San Damiano d'Asti.
Pace dott. Biagio di Salvatore da Comiso (Siracusa).
Scotto di Freca dott. Leonardo di Mienela da Proei la (Napoli).
Garbini dott. Giuseppe, medi o chirurgo in Roma.
Marini Felice in Cesare la Saluzzo, residente a Revello (Cuneo).
Nardi Tommaso, ex sindaco di Piglio (Roma).
Federici Telemaco, sin taoo di Piglio.

Con decreto del 13 marzo 1913:

ad uffixiale:
Placila cav. Francevo, sindaco di Sellias (Catanzaro).
Colosim c v. Ea e -io, ex mambro della Giunta provinoiale ammig

nistratita di Ca:anzaro.

a cavaliere:

C clamai Mi•belangelo fu Giosuè di Prato.
Catasi avv. Fra casco fu Luca da Catanzaro.
Guidetti avv. E gen o, consig iere di prefettura.

Con decreto del 9 marzo 1913:

a grand'u/}ixiale:

Bamporad comm. Enrico, elitore in Firenze.

a commendatore:

Bivons cay. uff. dott. Sante, sindaco di Menfi (Girgenti), consigliere
proviuciale.

ad uffixiale:
Verdi cav. avv Agostino, sindaco di Vighizzolo di Este.
Cafiero cav. Luigi fu Pietrantonio da Barletta (Bari), consigliero

provinciale.
Piccioni caY. Augusto fu Luigi, di Acquapendente (Roma), consi•

ghere provinciale.
Ghigi cav. avv. Carlo, presidente della Deputazione provinciale di

Ravenna.

Franchini Stappo conte cav. avv. Guido, presidente della e Croce
verde » di Verona.

Ungaro cav. avv. Arma'ido fu Mich le, da Cerreto Sannita (Beno.
vento), membro della Commissione provinoiale di beneficenza.

Lacchini cav. avv. Ettore, ex-membro della Gianta provinciale am-
ministrativa di Roma

a cavaliere:

T omelini Luigi fu Pietro, da Cilevegna, resilento a Mdano.
Castagnaro Mario fu Neso a, da Ris•gnano, rest iente a Siderno.
Porta Cesam, as«essore comunale di Casale Monferrato.
Accordigni Benigno, farmacista in Este.
Croce dort. Giuseppe, medico contiotto in San Maurizio Canavest
Lupis Giu-eppe, segretario cap. del comune di Altamura.
Marchio datt Giovanni fu Riccardo di Andria (Bari), consiglitre

provinciale.
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Casardi avv. Giuseppe, probidout,e della Cougggazione di carità di

Barletta.

Scolastici prof Giorgio, consigliere comunÀle di Pollenza (Macerata),
consigliere provine;a'e.

Liuzzi Antonio, consigliere comunale di Spinazzola.
Carpano Ottavio fu Giuseppe da Torino.
Ajó Augusto, consigliere comunale di Perugia.
Pasmalacqua Salvat •re, id. di Grotte.
Zaffuto Giacomo, id. id.
Samperi Rosario, id. di Acireale.
Rosso nob. Carmelo, assess,re comunale di Avola.
futri dott. Franceseo, consialiere id.
Antagnozzi Nicola, sinia o di Montelparo.
Brnil Giuseppe, Ud. di introd (Torinoi.
Righi Narci<o, dansigliere somunale di Fieline Valdarno.

Gilera-d Ili Arnolfo, ex assessore o unnole di Dicomino.

Bart .1 tzzi prof Ainseppe, assessore colnuale id.

Gtsperotto Sebästia30, con gliere comunale di Bassano.
Molotti dote. Francesen, direttore dell'ospela'e civila di Ittiri.
Pole ti avt Polo, mámbri della Commissione provinciale di bene-

flesnza di Ravenna
Enrietti Lorenzo, GI consigliere comunale di Colleretto Parella
(ToVi fos.

Tedeschi datt. Cesáre pubblicista in Roma.

Con decreto del 20 marzo 1913:

.

a gran cordone:

Niinervini comn. Gennaro, prefetto, sena.tore del Regno.

a commendatore:

D'Adamo cav. uff. dott. Agostino, capo sezione al Ministero del-
l'int rno

Fossati cay uff. avv. Donato fu Claudio da Salò (Brescia), presi-
dente della Deputazione provinciale.

Linaker cav. uff. prof. dott. Arturo, consigliere provinciale di Fi-

renza.

Nunes Vais cav. uff. Mario, ex consial ere comunale di Firenze.
Levis cav. uff. Giuseppe Augusto fu Giuseppe di Chiomonte (Torino),

consigliere provinciale.

ad ugziale:

Da M ytino cav. avv. Giovanni, sindsaco di Vico Equense (NapoL),
consigliare provinci,le.

Giani cav. dott. Donato, presidente della Congregazione di carità di
Tiamutola.

Audia.o .eav. avv. Rosario, sindaco di Vallelanka.
Amerio cav. avv. Giuseppe, segretario cornunale di Asti.
Arnoni cav. avv. Tommaso, membro della Giunta provinciale am-

minis'rativa di Cosenza.

Zamorani cav. Gugliolmo, consigliere provinciale di Ferrara.

Vallet'uoco cav. not. Giuseppe, assessore, comunale di Mugnano di

Napoli
Treved cav'. Guido, direttore all'Illustrazione italiana di Milano.

a cavali¢re:

Rinzi Luidig amministratore dell'Asilo Furno in Vercelli.
PI)11to avr Luigi di Franceseo da Napoli.
Ros•i avv. Carlo, presid>nte della Codgregazione di carità di Ca-

stelnuovo di GarBignana.
Lepanto Onofrio, gegretario comunale di Belmonte Mezzagno (Pa-

1ermo).
fútiok doit. Gioacchino, siniaco di Marineo.
Parodi ág. Luigi tu Stefano.di Quarto dei Mille.

Omque ing. Vittorio, caýo delt ufficio tecnico provinciale di Brescia.
Bátánd dati, Giuseppe fa Siinone di Gargano, residente a Roma.

S.ant'A'ndrial GioŸatini fa ÒÁrlo, aisessore comunale di Clusone.

Di Bau detto Giovanni, se rekla co.nunde di Aquilonia.
Capobianco dott Giu<eppe, utileiale sanitario di Castelbaronia.

Ippolito Giordano cesare fu Francesco Paolo, assessore comunale di
Barrafranea ('altanissetta), consigliere prõYineiale.

Spina dott. Giuseppe, eensigliere comunale di Valguarnera,
Santinelli dott. Pietro Annibale, sindaeo di Colognola ál Piano.
Rinella dott. Altredo fu Alfonso, da Canosa di Puglia, medico in

Bari.
Viceconte Francaseo, ex sindaco di Moliterno.
De Rosa Giovanni, consigliere comunate di Tramutola.
Spera Vincenzo fu Raffaele di Nocera Inferiore.
Tamburrini dott. Luigi, medico condotto in Osfuni.

Giglio La Mar a avv. Giuseppe, sin laco di villalba.
Giordano prof. dott. Gius ppe, consigliere romunale di Ottaiano.
Casella dott. Alfonso, sindaco di Boscotrecase.
Gran ti Vincenza, farmacista in -anta Maria Capua Vetere.
Marelli Cesare fu Antonio di Retorbido (Pavia).
Ramagnini Luizi, capitano nei cavalleggeri guide.
Restani vareo assessore comunale di Brigarello (Mantova)deputato

provinciale.
Forte not. Ernesto, sindaco di Castelpetroso.
Panizzar li Ezio, consirliere comunale di Borgasesia.
De Gennaro dott. Pasquale, medico condotto m Capri.
Cimino Enrico di Salvatore, di Napoli.
Vallefuoco don Giuseppe, assessore comunale di Mugnano di Na;-

poli.
Carandante avv. Girolamo, consigliere comunale di Calvizzano.
Salutini Tor llo, sindaco di Ponnano.
Cutillo avv. Salvatore fu Costantino,'Íla Solopara.
Rondinelb N cola, consigliere comunale di Filadelfia (Catanzaro
vaio Saverio, id. id.
Zonchi dott. Tito, ufficiale sanitario'di Brisighella.

Sulla proposta del ministro della marina :

Con decreti del29 dicembre 1912:

a grand'uffiziale :

Presbitero Ernesto, Vice ammiraglio nel corpo dello stato maggiore
generale della R. marina.

a commendatore :

Betoechi prof. Carlo, membro del Comitato direttivo della Compa-
gnia napoletama di navigazione.

Chianca Francesco, direttore capa .divisione di la classe nell'Ammi-
nistrazione centrale della marina.

Filipponi Ernesto, capitano di vascello.
Pasquale Alessandro, colonnello medico nella R. marina.
Massa Antonio, colcunello commissario id.

ad uffiziale:
Molk Vittorio, capitano di vaseello.
Scialpi Giovanni, colonnello.del genio navale.
Curcio Eugenio, colonnello medico nella R. marina.
De Luca Carlo, capitano di vaseello nella R. marina.
Ruggiero Ruggiero, id. id.
Notarbärtolo Leopoldo, id. id.
Terrizzani: Paolo, capitand di porto di 16 elasse.
Martinengo Filippa. capo sezione di la classe.

Pasqualini dott. Luigi, direttore delle officine < Galileo > di Firenze.
Truecone Giulio, maggiore del genio navale nelIs riserva navale.

a cavaliere :

Ferroni Enrico, capitano marittimo.
Mortola Giuseppe, id.
Gambaro Luigi, id.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4065

3Ianzitti dott. Giuseppe, direttore del Sindacato internazionale f.a

l'assicurazione delle responsabilità civili por i danni alle per-
$030.

Cortese dott. Alb3rto, primo segretario di 2a c!asse
Maisti Francesco Saverio, archivista di la classe.
Bozzoni Giuseppe, ufficiale di porto di la classe.
Bellini Orazio, capotecnico principale id.

Barnar to Aurelio, capo disegnatore principale id.

Zucearini Genuino, ragioniere capo di 2a classe.
Di Stazio Giovanni Battistr, id. id.
Leone Vincenzo, tenente di vaseello nella R. marina.
Visconti Prasca Sebastiano id. Id.

De Feo Vincenzo. id. id.
Guercia Ippolito, id. id.
Culiolo Euclide, id. id.
Alvigitti Romano, id. id..
Cazzola Giovanni, id. id.
Ornano Giuseppe, maggiore macchinista nella R. marina.
Da Lucia Giuseppe, tenente di vaseello nella It. marina.
Barbaro Guido, id.
Farina Vittorio, id.
Fanelli Gino, id, id.
Tagliavia Luigi, id. id.
Ciano Costanzo, id. id.

Russo Emanuele, id. id.
Matera Francesca, capitano medico id.

Sappa Angelo, id. id.

Carnera dott. Luizi, professore nel R. Istituto idrografico.
Marini dott. Ludovico, id. id.
Novero Agostino Tito, sottotenente macchinista nella riserva na-

vale.
Bassani Ettore, tenento di vaseello nella R. m1riaa.

Consig io Tito, capitano nel genio militare.
Luria Aristide, id. id.
Lelli Alfredo, tenente dei RR. carabinieri.

Laghezza Gennaro, capltrno commissario nella R. marina.
Dionisi Arturo, id id.

Pinto Giuseppe Pasquale, maggiore macchinista nella riserva na-

vale.

Bonsignore Giuseppe, presidente della Società dei pescatori di I i-
cata.

Con decreti del 20 e 27 marza 1913:

a cavaliere:

Nikolassy Giulio, archivista di la classo nel personale d'ordine dei

RR. arsenali mariitirni, c>lloet ta a ripos1.
De Ang lis Giosuè, capitano mac.hinista nellt R. marini, collocato

in posi2i me aus lia ia.

Senarega Nicolo, id. id. id.

De Angelis Paolo, tenento maechinisti id. id.

Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e dei

culti :

Con deerato del 20 metzo 1913 :

ad uf/2:iale :

Pezzana Angelo, vice pretore del mandamento di Condove dei quale
vennero accettate le dimissioni dalla carica.

a cavaliere:

Con dooreto del 20 marzo 1913 :

ad u//lziale:

Gabutti cay. Gualtiero, presidento di tribunale civile e penale col-

locato a riposo a sua doman ia.
Grumelli cav. All'onso, consiglio:e di Corte d°appello, collocato a rl-

poso id.

Bucchi cav. Torquato, presidente di tribunale civile e penale, col-
locato a riposo id.

Con decreto del 13 marzo 1913:

ad uffiziale :

Faenza Vito, vice pretore del mandamento di Modagno del quale
vennero accettite le dimissioni.

Laganara Luigi, id.id di Canfela, id. id.

Mancini Marco, id. id. di Peseacostanz i, id. id

Gaspari Sebastiano, id. id. di Cologna Veneta, id. id.

a cavaliere:

Sofia Gerolamo, Vice pratore del mandamento di Novara çli Sicilias
del quale vennero accettite le dimissioni.

Con decreto del 27 marzo 1913:

ad uffiziale:

Pravath Agostino, vice pretore del mandamento di Mezzoiuso, del

quale vennero accettate le dimissioni.

a cavaliere :

Arnaud Giacomo, giudice di 13 categoria con le funzioni di preto re
nel 2° mandameuto di Torino, collocato a riposo.

Gusmano Giuseppe, vice pretore del mandamento di Carini, del
quale vennero accettate 16 dimissioni.

Con decreti del 3 e 6 aprile 1913:

ad uf//ciale:

Troni cav. Paricle, consigliero di Corto d'appelle, collocato a ri-

poso.

a cavaliere:

Santucci Filippo, giudica di tribunale civilo e penale collocato a

riposo a sua domanda.
Paghani Giuseppe, id. id.
Bortolani Giuseppo, vice pretora del mandamento di Roma (1) del

quale vennero accettate le dimissioni.
Tommasi Adamo, id. id. di Fara Sabina, id. id.

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici
Con decreto del 20 marzo 1913:

a commendatore:

Maglietta cay. uff. Michele, ingenere capo nel Real corpo del genio
civile.

Cavalli prof. cav. uff. Carlo, residenté a Milano.

a cavaliere :

Trua ing. Antonio, ispettore di 13 classe nel personale di vigilanza
nell'Amministrlzione centrale dei lavori pubblici in occasione
delle velontarie dimissioni dall'impiego.

Sordi Carlo Vincenzo, ispettore principale nell'Amministrazione delle
ferrovie dello Stato.

Faini Giovanni, ispettore ad honorem, id. id., collocato a riposo.

Raiteri Carlo, id. id. nel mandamento di San Salvatore Monferrato
con decreto del 23 marzo 1913:

id, id. a cavaliere :

Simonelli Giorgio, id. id. di Podit co, id. id. Brusegani Enrico, archivista aggiunto nell'Arnministrazione cen-

Mijno Onorino, id, id, di Gassino id, id. trale dei lavori pubblici, collocato a rlposo.
Paschetto Basilio, id id. di Cossato íd. id.
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Con decreto del 3 aprile 1913e

a cavaliere:

GiŠllica Ëalura dott. Armando, residente a Bellante.
Prestopino Francesco, residente a Messina.
Clivio dott. Tommaso, residente a Parma.

Bolla Teodoro, residente a Venezia.

Con decreto del 10 e 13 aprile 1913:

ad uffiziale:
Colorni ing. cav. Camillo, residente a Mantova.

a cavaliere:

Greco ing. Augusto, residente a Napoli.

Sulla proposta del ministro dello finanze :

Con decreti del 20 marzo e 3 aprile 1913:

a commendatore:

S&eigeraray. Arturo, vice presidente del Consiglio d'amministra-
zione della Societa esercente le RR. e nuove Terme di Mon-

tecatini.

a cavaliere:

Tarsia Salvatore, ricevitore del registro, collocato a riposo.
Masini Cesare, id. id.

Sulla proposta del ministro del tesoro :

Con decreto del 27 marzo e 3 aprile 1913:

a cavaliere:

Biancalana Giulio, delegato del tesoro.

Con decreto del 6 e 10 aprile 1913:

a grand'uffiziale:

Monachesi dott. comm. Augusto, segretario generale della Corte dei
conti, collocato a riposa.

a cavakere:

Cacace Maggi avv. Michele, delegato erariale.

Con decreto del 20 marzo 1913:

a commendatore.

Melchiorri cav. uff. Senofonte, direttore capo divisione di la classe
i negli ufflei della Corte dei conti, co'locato a riposo.

a cavaliere:

Cautella Carlo Eugenio, archivista di la classe nel Ministero del

tesoro, collocato a riposo.

SuHa proposta del ministro dell'istruzione pubblica:
Con dooreto del 27 marzo e 10 aprile 1913:

a cavaliere:

Rola Rossi prof. Lorenzo, ordinario di lingua tedesca nel R. Isti-

tuto tecnico di Modena, collocato a riposo.
Pellicciante prof. Francesco, ordinar o di lettere italiane nei Regi

Istituti tecnici id. id.

Banfichi prof. Simeone, ordinario di costruzioni nel RR. Istituti

tecnici id. id.

a cavaliere:

Sodini Angelo, direttore della filiale di Roma della < Unione tipo.
granca editrice torinese ».

Bossi Gerolamo, industrlale benemerito doll'educazione popolare in
Gazzada.

Sulla proposta del ministro delle poste e dei telei
grafi:

Con decreto del 27 marzo e 3 aprile 1913:

a cavaliere:

Uggeri Adolfo, primo ufficiale nell'Amministrazio no delle poste e

telegrafi, collocato a riposo.
Manno Gavino, ricevitore postate.

Con decreti dei 6 e 10 aprile 1913:

a gran cordone:

Cacopardo comm. Giuseppe, direttore generale nel Ministero delle

poste e telegrafi, collocago a riposo.
ad uffiziale:

Scandalibene cav. Adriano, capo d'ufficio nell'Amministrazione delle
poste e telegrafi, collocato a riposo.

a cavaliere:

Tripepi Filippo, primo ufficiale nell'Amministrazione delle poste e

dei telegrafl, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria e

commercio :

Con decreti del 6 marzo 1913:

a commendatore:

Meregaglia cav. uff. Eduardo, commerciante in Palermo.

ad uffiziale:
Berrilli cav. Giuseppe, agricoltore in Calitri.
Cuomo cav. prof. Giovanni, direttore della R. scuola media di com

mercio di Salerno.
Molinari cav. Tito, direttore della Società italiana di credito pro-

Vinciale di Roma.
Meloni cav. David, industriale di Fabriano.
Nappi cav. rag. Romeo, capo sezione di ragioneria nel Ministero di

agricoltura, industria o commercio.
Sandri cav. rag. Leopoldo, id. id.
Falaschi car. dott. Giulio, capo sezione nel Ministero id. id.
Tonso cav. Giovanni, benemerito dell' istruzione professionale -

Torino.
Pinolmi cav. prof. Damenico, direttore della cattedra ambulante di

agricoltura di Macerata.
De Ciliis cav. prof. Emanuele, insegnante nella R. scuola superiore

di agricoltura di Portici.
Colombo cav. Fortunato, commerciante in Livorno.
Rubino cav. Ernesto, industriale in Netro (Novara).

a cavaliere:

D'Alessandro Carlo, industriale in Ortona a Mare.
Muratori ing. dott. Carlo, bonificatore dell'Agro romano - Roma.
Piscopo Vincenzo, industriale - Torre del Greco.
Bottali Amedeo, id. - Milano.
De Ninno Nicola, id. -- Roma.
Marani ing. Gustavo, id. - Civitavecebia.
Nozzi Giuseppe, presidente della Cassa di risparmio di Pollenza.
Campisi Luciano, già consigliere della Camera di commercio di Si-

racusa.

Bettini Vittorio, agricoltore, Iesi.
Giammmola ing. Giovanni, industriale, Roma.
Orter Francesco, consigliere della Camera di commercio di Udine.
Farabi Antonio. industriale, Roma.
Valsecchl Emilio, industriale, Milano
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Bersqui Luigi, agricoltore, Bologna.
Noseda Edoardo, industriale, Milano.
Corradini avv. Antonio, agricoltore, Viano.
Garbagnati ing. Giuseppe, industriale, Cuorgnó.
Pasolini conte Pasolino, agricoltore, Ravenna.
Brancaccio Nicola, commerciante, Maddaloni.
Passerini Carlo, agricoltore, Bieno (Novara).
Bellini Teodosio, agricoltore, Trecenta.
Romagnoli avv. Giacomo, Vigevano.
D'Alessandro dott. Camillo, presidente della sezione della cattedra

ambulante contro la malaria di Flumeri (Avellino).
Corino Demetrio, industriale, Roma.
D'Esposito Nicola, Sorrento.
Petricoione Nicola, industriale in Napoli.
Rumore ing. Vittorio, già componente del Comitato forensale della

Provincia di Messina.
Cash? gyv. Yraneesco, direttore della sezione temporanea dell'Isti-

tuto Vittorio Emanuelo III di Catanzaro.

Pini dott. Carlo, segretario nel Ministero di agricoltura, industria
e commerolo.

Ée0irio Gi . Battista,'industriale in Villardora.
Campanile dott. Filippo, professore nellaR. scuola superiorediagri-

coltura la Portici.

Crespi Carlo, industriale in Milano.
Parodi Leopoldo Stefano, commerciante, Genova.
Glola aTY. Michelangelo, primo segretario nel Ministero di agricol-

tara, industria e commercio.

Sessi dott. Arnaldo, segretario, id. id.
Veechia.dott. Lorenzo, id. id.
Mazza Agostino, industriale, Roma.
Musatty Elio, gerente dell'Agenzia di Roma, dell'Istituto Nazionale

. .
di assicurazioni.

Sorgente dott. Pasquale dell'Istituto, id. id.
Boscarelli avY. Nicola, agricoltore, Bisignano.
De Bellis Carlo, industriale, Castellana (Bari).
Santagati dott. Giuseppe, agrícoltore, Ramacca.
Martinelli Luigi, industriale, Leffe.
De Robertis Giovanni, agricoltoro, Colletorto.
Trotter prof. Alessandro, insegnante nella Regia scuola di viticol-

tura ed enologia di Avellino.
Galetti dott. Enrico, industriale, Milano.
Ronoagli Augusto, commerciante, Taranto.
Addis Ma‡too, commercianto, Aggius (Sassari).
Gennai Azeglio, industriale, Firenze.

.LEGGI E DECRETI

Il numero 081 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decrete
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANITLE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

NE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

2 autorizzata l'assegnazione straordinaria di lire
1.300.000 da inscriversi con decreto del ministro del

tesoro, nella stato di previsione della spesa del Mini-
stero della marina per l'esercizio finanziario 1913 914,
per far fronte alle spese relative ai servizi del contin-

gente militare e delle Regie navi distaccati nell'Estregno
Oriente.

Art. 2.

È autorizzata l'assegnazione straordinaria di lire
700.000 da inscriversi per L. 400.000 nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della marina per
l'esercizio 19 3-914 e per L 300.000 in quello dell°eser-
cizio 1914-915, a fine di provvedere alla costruzione
di una cannoniera fluviale per i servizi dello Estremo
Oriente.
Le inscrizioni delle indicato somme negli stati di pre-

visione degli esercizi dei quali si tratta avrà luogo
con decreto del ministro del tesoro.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi RÀAI
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 13 luglio 1914.

VITTORIO EMANUELE.
MILLO - RUBINI.

Visto, Il guardasigilli: DAm.

Il numero 601 della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti
del ßegno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

ll Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Il Governo del Re è autorizzato ad applicare .illio
al 30 giugno 1915, in tutto o in parte, le tasse ed i
diritti indicati nel disegno di legge n. 68-bis A 'e
6¾bis C della Camera dei deputati.
I decreti Reali che verranno emessi per effetto della

presente autorizzazione saranno comunicati al Parla-
mento entro il 30 novembre 1914.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
fecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
ti osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 19 luglio 1914.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA - RUBINÍ.

Visto, Il guardasigilli : Daal.

fi numero 6% della raccolla u/ßeiale delle leggi e dei decreti
foi Regno conteene la seguente legge:

VITTORIO EnlANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Woi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto serue:
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Articolo unico.

È autorizzata la maggiore - assegnazione di lire

2.523.840 per provtedere alla costruzione dei n11ovi
edifici della R. Univei'sità.di Roma in .aggiunta alle

somme approvate con le leggi 2 luglio 1911, n. 626, e
26 maggio 1912, n. 506
A tale aumento di spesa e alla inscrizione dei fondi

relativi sarà provveduto coi mezzi e noi modi stabiliti
dagli articoli 2, 3, 5 della legge 18 luglio 1911, n. 836
Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqué spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 9 luglio 1914.

VITTORIO EMANUELE.

RUBINI - ÛANBO.

Visto, Il guardasigilli: DARI.

Il numero 421 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 4 della legge 16 febbraio 1013, n. 89,
riguardante l'ordinamento del notariato e degli archivi
notarili, che stabilisce venga ddterminato con Nostro
decreto, secondo i criteri nell'archivio stesso indicati,
il numero e la residenza dei notari per sciascun di-

stretto;
Visti i pareri del Consiglio notarile e delle Corti di

appello del Regno;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-

gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e

dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il numero e la residenza dei notari per ciascun di-
stretto notarile nel Regno di citi all'art. 4 della legge
16 febbraio 10 l3, n. 89, sono determinati in conformità
della tabella annossa al presente decreto, firmata d'or-
dine Nostro da I guardasigilli, miliistro segretario di
Stato per gli affari'di grazia e giustižia e dei culti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insetto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 aprile 1914.

VITTORIO EMANUELE.

DARI.

Visto, Il guardasigilli: DARI.

(La, tabella <li cui é cerinö si plibblicherà nel -supplemento .di
un prossimo numero della Garret a)

Il numero 6'l0 della raccolta ugeiato dene legg£ e dei decreti
dd Regno contiene il seguente decreio :

VITTORIO EAIANUELE-III

per grazia di Dio e .per volonth della IEnziono
RE D'lTALIA

Visto il R. decreto 16 maggio 1907, n. 406, che apy
prova il regolamento sugli assegni speci i di ,boido)
Visti i successivi RR. decreti che lo ILanno ,modifl-

cato;
Visto il R. decreto 4 giugno 1914, cha. àpprova una

nuova classificazione del R. naviglio;
Udito 11 Consiglio superiore di marina ;

.

Sulla proposta del Nostro ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono approvate le annesse varianti al regolamento
sugli assegni speciali di bordo, firmate d'òrditieMoligro
dal ministro della marina.
Ordiniamo che il presente decretopmunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufñeiale delle:leggi '
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun o

épetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 luglio 1914.
VITTORIO EMANUELE.

MILLO.
Visto, Il guardasigißi: DARI.

VTANTI al |regolamento sugli ass¾ni specigli di
bordo.

L

Il n. 2[del regolamento sugli assegni speciali di bordo a modifi-
cato come segue: -

N

« Sulle navi in allestimento, purché il numero degli ufBeiali as..
segnati dalla tabella (escluso il comandante) sia ugualero supe-
riore a sei e su quelle in disponibilità con tabella d'armaménto
o di riserva oppure a idette al servizio di Italune piazze marittime
designate dal Ministaro, ò costituita la mensa uffleiali e, quando
11 numeio degli ufneiulfb superiore a quattro, può essere costi-
tuita la mensa del comandante ».

II.

Nell'ultimo periodo dell'art. 22 sono soppresso le parole: « da

battaglia ».

III.

Nel numero 1 dell'art. 24 sono soppresse le parole: « da \tat-
taglia ».

IV.

Alle dicitara della colonna « cariche e funzioni » della tabella li

corrispondente al grado di maggi>re medico è sostituita la se-

guente:

< Direttore di ospedale galleggiante ».
< Direttore del servizio sanitario di bordo su navi-scuolo o,nayj

da battaglia di dislocamento superiore alle 9000 tonnellate ».

-v

Nella nota (e) alla tabella D alle parole e di la classe i sono
sostituite le seguenti: < di dislocamènto superiore alle 900Ö tori-

nellato ».

Roma, 2 luglio 1914.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
17 ministro dalla marina

,
bilLLO.
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Il numero 648 della raccolta ufpciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOIGO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dcDa Itazione

RE D' ITALIA

Visti gli articoli 14, 15, 17, 43, 87 e 93 della legge 4

giugno 1911, n. 487 ;

Vista la legge 20 marzo 1913. n. 206;
Visto l'art. I del R. decreto 33 dicembre 1913, n. 1394,

che proroga il termine stabilito dall'art. 87 della legge
191i suddetta;
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale scola-

stico della provincia di Porto Maurizio, con la quale, in
applicazione degli articoli 43 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, 48 del regolamento approvato con R. decreto
6 aprile 1913, n. 549, e degli articoli 1 e seguenti del
regolamento approvato con R. decreto 1° agosto 1913.
a. 919, sono approvati i ruoli provinciali dei maestri
elementari per la Provincia stessa ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 1°

agosto 1913, n. 929, e visti i prospetti di liquidazione
formati dall'ufficio scolastico in applicazione dell'art. 1
dello stesso regolamento: le deliberazioni dei Comani
contemplati nel presente decreto e del Consiglio sco-

lastico o della Commissione istituita a norma dell'ar-
ticolo 93 della citata legge del 4 giugno 1911, con le
quali viene determinato l'ammontare del contributo da
versarsi annualmente da ciascun Comune alla tesore-
era dello Stato, a norma dell'art. 17 della citata legge ;

Visto l'art. 68 del regolamento approvato con R. de-
creto 1° agosto 1913, n. 930;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per la pubblica istruzione, di concerto con il
ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
L'amministrazione delle scuole elementari e popolari

dei comuni della provincia di Porto Maurizio indicati nel-
J'elenco annesso al presente decreto e firmato, d'ordine
Nostro, dai ministri della pubblica istruzione e del tesoro,
ò affidata al Consiglio scolastico della stessa Provincia
a tutti gli effetti della legge 4 giugno 1911, n. 487 ; e
dei regolamenti pubblicati per l'applicazione della stessa
legge, a cominciare dal 1° settembre 1914.

Art. 2.
È approvata la liquidazione dei contributi che cia-

Anun Comune deve annualmente versare alla tesoreria
iello Stato a norma dell'art. 17 della legge 4 giugno
1911, n. 487, il cui ammontare rimane stabilito nella
somma indicata rispettivamente nell'elenco di cui al

precedente articolo, salve le variazioni che potranno
eventualmente essere apportate alla somma così deter-
minata per effetto delfapplicazione dello stesso art. 17
(altimo comma) e dell'art. 93 (ultimo comma) della ci-
tata legge.
Nello stesso elenco,

,
annesso al presente decreto a

norma dell'articolo primo è pure indicato il numero

dei maestri e delle scuole amministrate dai Comuni
alla data del presente decreto.

Art 3.
I maestri compresi nel ruolo provinciale approvato

con la deliberazione del Consiglio provinciale sco-

lastico in data 4 dicembre 1913, i quali insegna-
no nelle scuole dei Comuni la cui amministrazione
deve essere affidata al Consiglio scolastico, non com

presi nellelenco di cui alfart. I perchè non fu ancora

determinato l'ammontare del contributo annuale da vor-
sarsi allo Stato, rimangono a tutti gli ettetti alla dipen-
denza dei Comuni stessi fino a quando a norma del-
I'art. 7 del regolamento approvato con R. decreto in
data 1° agosto 1913, n. 929, non siasi con altro decreto

provveduto al passaggio delle scuole di questi Comuni
alla Amministrazione scolastica provinciale.

Art 4.

Agli effetti dell'art. 9 della legge 20 marzo 1913, n. 206,
il prefetto della provincia di Porto Maurizio emanerà con
le norme previste dalfart.80 del regolamento approvato
con R. decreto in data 1° agosto 1913, n. 930, il de-
creto previsto dallo stesso articolo entro il mese di

agosto 1914, ordinando che il rilassio delle delega-
zioni a garanzia del versamento del tesoro dei con-
tributi annuali che lo Stato deve corrispondere per
loro conto all'Amministrazione scolastica provinciale,
sia effettuato entro il mese di settembre saecessivo.

A r t. 5.
Il bilancio dell'Amministrazione provinciale scolastica

per la provincia di Porto Maurizio formato per la prima
applicazione della legge 4 giugno 1911, n. 487, compren-
derà le entrate e le spese relative ai 10(12 dell'esercizio
finanziario 1914-915, e cioè dal 1° settembre 1914 al
80 giugno 1915.
La deputazione scolastica provinciale provvederà alla

preparazione del bilancio non appena le sia data co-

municazione del presente decreto, e presenterA non

oltre il 20 luglio 1914 lo schema del bilancio preven-
tivo al Consiglio scolastico, appositamente convocato

in sessione straordinaria per il 1° agosto success Yo.

Il bilancio approvato dal Consiglio scolastico dovrà
essere trasmesso alla Delegazione governativa entro 5
giorni dalla data di approvazione e non oltro il 10

agosto 1914.
La Delegazione governativa provvederà ad appro-

vare e rendere esecutorio il bilancio non oltre il 20

agosto 1914 e farà nei 10 giorni succossivi le comunica-
zioni stabilite dall'art. 16 del citato regolamento del 1°
agosto 1913, n. 930.
Ordiniamo ebo H presente decreto. munito del sigillo

.

dello Stato, sia inseño nela raeccita ufüdido dele loggi

Dato a Roma. addi 29 marzo 191i
VITTORTO EMANIŒLit

DANEO -- ROSŒl
visto, n guardasigilii: Dam.
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Provincia di Porto Maurizio

Elenco delle somme che i Comuni devono versare annualmente alla tesoreria dello Stato in seguito al pas-
saggio delle scuole elementari all'Amministrazione scolastica provinciale e numero complessivo delle scuole
e degli insegnanti.

COMUNI

li

Ammontare del contributo annuo consolidato per oiascun comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc., a norma del al Monte pensioni a delle degliparag. I dell'ait. 17 norma del parag. 2 Totaldella legge 4 giugno dell'art. 17 della leg.

e

ole in ti1911, n. 487 ge 4 giugno 1911, nu- seu segnpa
mero 487

I Airole . . . . , , , , , , , , , , 1,441 12 107 47 1,548 59
.

8 8

2 Apricale . . , , , , , , , . , , .
2,269 - 13ô 04 2,405 04 3 2

3 Arzeno d'Oneglia . . . . . . . .
840 - 85 - 925 - 2 1

4 Badalucco . . . . . . . . . . . . 2,709 12 190 75 2,899 87 5 4

5 Bestagno. . . . . . . . . . . . .
925 - 54- 979 - 2 2

6 Bordighera . . . . . . . . . . . 15,987 66 1,036 97 17,024 63 10 10

7 Borghetto San Nicolò . . . . . . 1,186 18 63 44 1,249 62 2 2

a Borgo Sant'Agata . , , . . . . . I,463 33 87 81 1,571 14 2 8

9 Bassapa . . . . . . . . . , , .
983 09 50 - 1,038 69 2 2

10 Camporosso . . . . . . . . . . .
3,395 62 243 44 3,639 06 5 4

11 Castellaro . . . . . . . . . . . . 605 - 34 20 639 20 1 1-

IS Castelvecchio di Santa Maria Magg. 1,162 30 52 58 1,214 88 2 2

13 Castel Vittorio. . . . . . . . . . 1,205 - 74 97 1,879 97 2 2

14 Cenova . . , 835 - 36 -- 671 - 1 1

15 Gervo . . . . . . . 1,966 83 118 01 2,084 84 3 3

16 Cesio . 813 - 47 28 860 28 8 2

17 Chiusanico.
. . . . . , , , . . .

858 33 50 - 908 33 2 2

18 Chiusavecchia . . . , , , , , , , 1,058 33 57 56 1,115 89 2 2

19 Cipressa, , . , , , , , , . . . , , 91i 33 53 36 964 69 2 2

20 Civezza
. . . . . . . . . . . . , 1,055 15 62 17 1,118 32 2 2

21 Coldirodi. . . . . . . , , , . . .
6,638 92 350 40 6,989 32

.

8 7

22 Conio , , , , , , , , , , , , . . 1,093 --- 64 44 1,163 44 2 2

23 Cosio d'Arrosela
. , , . . . . . . 2,889 12 173 33 3,062 45 4 4

24 Costarainera . . . . . . . . . . .
522 - 30 - 552 - 1 1

25 Diano Borollo . . . . . . , , , .. 1,743 33 102 80 1,946 13 3 3
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o

COMUNI

Ammontate del contributo annuo consolidato por ciascun comune Numero coinplessivo

Per stipendi, assegni, Por quota contributo
occ, a norma del al Monte pensioni a de;1e degli
parag.T dell'art.17 norma del parag.2
della logge 4 giugno dell'art. 17 della leg- scuole insegnanti1911, n. 487 ge 4 giugno 1911, nu-

moro 487

2ô Diano Calderina . . . . . . . . . 540 - 30 - 570 - I I

27 Diano Castello . . . . . . . . . . 1,099 21 53 01 1,152 25 2 2

28 Diano Marina . . . . . . . . . . 5,809 90 345 - 6,154 90 6 6

29 Diano San Pietro. . . . . . . , , 1,181 33 68 48 1,219 81 2 2

30 Dolcedo . . . . .. . . . . . . . . 5,300 88 309 06 5,609 94 7 6

31 Gazzelli . . . . . . . . . . . . . 545 - 35 - 580 - I 1

32 Isolakona . . . . . . . . . . . . 1,170 14 68 71 1,938 95 2 2

33 Lingueglietta. . . . . . . . . . . 1,386 - 40 - 1,435 - I 1

31 Lucinasco . , . . . . . . . . . . 1,680 33 111 18 1,791 45 3 3

35 Mendatica . . . . . . . . . . . . 1,003 33 58 40 1,061 73 2 2

36 Molini di Triora . . . . . . . . . 7,167 51 575 26 7,742 80 12 8

37 Montegrosso Pian Latto . . . . . 1,910 - EG 40 1,056 40 1 1

38 Olivastri. . . . . . 470 - 27 - 497 --- 1 1

39 Olivetta San Michele . . . . . . . 2,165 02 274 43 2,439 45 4 3

40 Pantasina . . . . . . . . . . . . 1,000 33 53 36 1,062 69 2 2

41. Perinaldo . . .
.'
. . . . . . . . 3,493 is 238 01 3,735 03 5 4

42 Pietrabruna . . . . . . . . . . . 1,447 18 62 63 1,514 81 2 2

43 Poggi . . . . . i . . . . . . . .
540 - 30 - 570 - I I

44 Pompejana. . . . . . . . . . . . 861 59 50 50 912 09 2 2

43 Pontedassio . . . . . . . . . . . 2,552 22 150 02 2,702 81 4 4

40 Pornassio . . . . . . . . , , . . 2,106 12 152 87 2,558 99 4 2

47 Prelà
. . . . . . 1,502 - 103 72 1,610 72 3 3

48 Oneglia . . . . . . . 34,769 36 1,945 68 36,715 01 23 23

49 Rezzo . . . . . . 3,0ÍS 56 185 42 3,203 98 4 4

50 Riva Ligure . . . . . . . . . . . 1,213 33 62 60 1,275 93 2
..
2

51 Rocchetta Nervina . . . . . . . . 1,178 18 62 46 1,240 64 2 2

52 San Biagio della Cima . . . . . . 1,107 49 67 05 1,231 54 2 2

53 Sasso di Bordighera . .

527 - 30 12 557 12 1
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-,° COMUNI
o

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun Comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc., a norma del al Monte pensioni a delle degli
pa rag. 1 dell'art. 17 norma del parag. 2 Totale
della legge 4 giugno dell'art. 17 della leg- scuole insegnanti1911, n. 497 ge 4 glugno 191I, nu-

mero 487

54 Seborga . . . . 740 - 42 - 782 - 1 .
1

55
,
soldano . . . . . . . . . . , , . , 1,112 86 64 97 1,177 83 2 2

56 Taggia . . . . . . . . . . . . . 13,817 03 699 37 14,516 30 13 12

57 Tavole. . . . . . . . 1,824 33 107 78 1,932 11 2 2

58 Terzorio . . . . . . . . . . . . .
910 - 46 20 956 20 1 1

59 Torrazza. . . . . . . . . . . . .
600 - 36 - 636 - 1 1

I
60 Torria . . . . . . . . . . . . , ,

877 08 51 12 028 20 2 2

61 Vallebona . . . . . . . . . . . . 1,141 33 68 48 1,209 81 2 2

62 Valleorosia. . . , , . 9,28ô -- 74 76 2,360 76 3 3

63 Valloria Marittima. . . . . . . .
670 - 89 - 759 - 2 2

64 Vdla Faraldi . . , . . . . . . . 1,182 12 69 43 · 1,251 55 2 8

65 Villa Talla . , , . . . , , , . . 550 - 30 - 580 - I I

66 Ville San Pletro . . . . . . . . . 1,472.- 75 96 1,547 96 2 1

67 Ville San Sebastiano . . . . . . . 538 - 30 - 568 - : I 1

68 Ventimiglia . . . . . . . . . , , 44,315 78 2,595 83 46,911 61 36 29

Totali L. . . . 212,637 08 12,709 63 2E5,346 71 246 222

Il ministro del tesoro Visto, d'ordine di Sua Maestà: Il ministro della puóólica istriesione
RUBINI. DANEO.

n numero aos dena raccoua unteiate dene seggi e det decreu della spesa dei Ministeri del tesoro e dell'interno per
del Regno conuena il seguente decreto: l'esercizio finanziario 1914-915 le variazioni necessarie

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontit della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 11 giugno 1914, n. 503 che modifica
a decorrere dal i luglio 1914 i ruoli organici del per-
sonale di educazione e di sorveglianza nei Riformatorî
governativi, del personale di ragioneria dell'Ammini-
strazione delle carcerl e dei Riformatorî, del personale
di seconda categoria dell'Amministrazione centrale del-
l'interno, del personale dei sopraintendenti degli ar -
chivi di Stato e del personale della Presidenza del

Conèlglio dei Min'stri, quale legge autorizza il Go-
verno del Re ad introdurre negli stati di previsione

per la sua attuazione giusta le tabelle A, B, C, D ed
E annessevi;
Considerato che trovasi già inscritto nello stato di

previsione della spesa del Ministero del tesoro per
l'esercizio predetto al capitolo riguardante il personale
di ruolo della Presidenza del Consiglio dei ministri un
aumento di L. 400 e che quindi è sufficiente venga
inscritta al detto capitolo la somma differenziale di
L. 7.400 ;
Vista la legge 18 giugno.19l4, n. 556 che approva

lo stato di previsione della spesa del Ministero dell'in-
terno per l'esercizio finanziario 1914 015;
Vista la legge 26 giugno 1914, n. 578 che approva
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I'esercizio provvisorio fino al 31 dicéinbre 1914 dello
stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro
per l'esercizio 1914-915;
Udito il Consiglio del ministri;
Sulla proposta del Nostroministi•o, segretario di Stato

per il tesoro di concerto con quello per l'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Lo stanziamento dei seguenti capitoli degli stati di
previsione della spesa dei Ministeri del tesoro e del-
l'interno per l'esercizio finanziario 1914-915 ò aumen-
tato della somma per ciascun di essi indicata :

MINISTERO DEL TESORO.

Cap. n. 56. « Personale di ruolo dell'ufficio di pre-
sidenzasdel Consiglio dei ministri > lire set-
temilaquattrocento . . . . . . . . . . . . + L. 7,400 -

MINISTERO DELL'lNTERNO.

Cap. B. l. < Ministero - Personale > lire ein-

quantamila................‡L.50,000-
> 36. « Archivi di Stato - Personale a lire

diecimila . . . . . . . . . ‡ > 10,030 -
> 141. < Careeri - Personale di direzione, di

ammministrazione e tecnico » lire quaran-
taseimilaoinquecento

. . . . . . . . . ‡ > 46,500 -
« 143. « Personale di educazione e di sorve-

glianza dei riformatorì governativi » lire
centosessantetremila

. . . . . . . . . . ‡ > 163,000 -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 2 luglio 1914.

VITTORIO EMANUELE.
SALANDRA - RUBINI.

Visto. Il guardasigilli : DARI.

Il stimero 603 della raccolta uf)!ciale done leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Riconosciuta la necessità e l'urgenza di sostituire
nei corrispondenti ruoli organici gli impiegati e gli
agenti dell'Amministrazione carceraria destinati e da
destinarsi a prestare servizio in Libia ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto col ministro delle colonie e con

quello del tesoro ;
Abbiamo decrotato e decretiamo :

Art. 1.

Gli impiegati dell'Amministrazione carceraria e gli
agenti di custodia che sono inviati in Libia possono

essere collocati temporaneamente fuori dei rispettivi
ruoli organici.
I loro posti, in tal caso, sono dichiarati vacantie

le competenze ad essi spettanti vanno interamente a

carico dei fondi messi a disposizione del ministro delle
colonie.
I detti impiegati ed agenti mantengono in ogni caso

il grado che avevano nel loro ruolo e conservano tutti
i loro diritti di carriera.

Riprendendo servizio nell'Amministrazione cui ap-
partengono vanno ad occupare nel ruolo di questa il
posto loro spettante.
Gli ultimi nominati nel ruolo medesimo rimangono,

ove occorra, in soprannumero e gli stipendi, le paghe
ed ogni altro assegno ad essi spettanti saranno) ch'r-
risposti sulla parte straordinaria del bilancio del Mi-
nistero dell'interno, fino a che non troveratino posto
nel ruolo.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta tifficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 aprile 1914.
VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - ÍARTINI - BUBINI.
Visto, Il guardasigilli: DAnt

1\IINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

COMMISSARIATO DELL' EMIGRAZIONE

Comuuleato.

Il R. Ministero degli aSari esteri (Commissaristo dell'emigrazione)
comunica che nel disastro avvenuto il 28 ottobre 1913 nella mi-
niera di Stag Canon presso Dawson nello $¾ató Ì kiovo Messico
(Stati Uniti) perirono, tra gli altri, anche i tre connazionali ap-
presso indicati, sui quali non fu possibile raecogliere altre infor-
mazioni che le seguenti:

1° Grimaido Pietro di Pietro oriundo della Sicilia <il quale
avrebbe lasciato la vedova a nome Maria Pettini ed un figlio.

2° Mattina Francesco ritenuto oriundo della provincia di Pia-
cenza al quale sopravviverebbero due fratélli resid'enti nel Regno
uno dei quali a nomo Luigi.

3° Papiri o Papero Michele ritenuto oriundo della provincia di
Ascoli Piceno.
Le numerose indagini eseguite nel Regno hanno avuto esito ne-

gativo.
La Compagnia proprietaria della miniera ove avvenne 11 disastro

che causó la morte anche al detti connazionali, ha concesso, nel
caso che i sinistrati abbiano lasciato tuliini piû stretti copgjynti,
delle indennità il cui importo varía a seconda del grado gpa-
rentela.
Si invitano gli eventuali parenti delld tre person oþra. riËoi•

date o tutti coloro che potessero fornire notizie utili þeFÉdiae-
ciarli a rivolgersi al Commiyariato dell' emigrazione '1& Rönla
perchð passa interessarsi al conseguimento delle indennità che com-
potessero ai detti superstiti.
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Ministeroi di Agricoltura, Industria e Commercio

Urnolo cle11a proprietrà inte11ettuLOle

ELENCO n. 24 dei marchi di fabbrica e di commercio Irascritti nella 23 quindicina di dicembre 1913.

N. B. Le riproduzioni dei marchi compresi nel presente elenco sono stato pubblicate nel Fascicolo 4" - Anno I - (1913) del Bullettino
dei marchi di fabbrica e di commercio supplemento fiel Bolic/ inu dell2 proprie/o intellettuale.

Volume

D A T A
COGNOME E NOME NATUllA DEL AfËRCHIO e numbro Numero D A T A

4 a del: e prodotti del registro della
del deposito registro

richiedente ch' sso è destinato a contraddistinguëre , ,
dei raicriziorie

marchi gerierale

CLASSK I - Ÿr0ñ0ÍÍl dolŸB COÏÍRTR9 ASIIS SÏI-
Vicoltura, dell'allevamento dòl bestiame o

delle industrie estrattive in genei·e non

compresi in altre clitssi.

CLASSE ÏI. - Alimenti (00mþroSi lAtÍ09 Íò, OnÊò ,
e surrogatl, olli e grarssl comntestibili).

4 dicembro 1913 Anderwil1Giuseppina ve- Marchio dl.fabbrica destinato a contraddistin- 132-40 14306 31 dicembre 1913
dova Veniani, a Ga- guere: marzapani denominati e Brutti e i

virate (Como) Buoni »

I id. Ifeelingeri Àmerigo e Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 132-15 14266 17 id. »

CampanéIli Felice guere: blocco di sali compatto per l'ali-
Giorgio, a Roma mentazione del bestiame

1 id. > Lo stesso Marchio di fabbrica deginato a contraddistin- 132-16 14267

guere: blocco di sali conipatto per l'ali-
mentazione del bestiame

17 id. > Piletti Oreste, a Genova Marchio di fabbrica destinato þ contraddistin- 132-29 14289 27

guere: clio, tonno all'olio, pesci salati,
estratto di pomidoro, conserva di pomi-
doro, falsina di pomidoro, mandorle, fichi

15 id. > Squassi & C. (Ditta), a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 132-39 14304 31 id. »

Milano guere: alimento per bestiame

CLASSE III. - ACgue Blinerali; |vini liquori, e

bevande diverse.

CLAssa IV. - Olil e grassi non comntestibili;
saponi c profumerie.
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Volume

D A T A
COGNOME E NOME NATURA DEL MARCHIO e numero

Numero D A T A

del e prodotti del registro del della
del deposito registro

richiedento ch'esso ð destinato a contraddistinguere dei trascrizione
marchi generale

CLASSE V. - Heinlii luTOTAti, utensili, mue-

chino in genere, organi e parti di macchine
(non compresi in altre cInssi).

2 dicembre 1913 Deutsch-Amerikanische Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 138-18 14209 17 dicembre 1913
Schmirgelwerke G. guere: macchine per la lavorazione dei
m. b. H., a Berlino metalli, del legno e dei minerali (eccet-

tubti mulinÍ, MOÌOri e proSSO).
Già registrato in Germania al n. 174,742

3 novembre > Seelemann Adolph & Sö- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 132-22 14814 27 id. >

hne (Ditta), a Ne¤- guere: guarnizioni per corde.
stadt-Orla (Germa- Già registrato in Germania al n. 175,659
nia)

28 id. > Serramoglia Guido, a To- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 132-23 14278 27 id. >

rino guere: acciai, lime, utensili, attrezzi per
miniero od imprese

13 dicembre » Usuelli Fra.telli (Ditta), a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 132-28 14303 27 id.

Milano guere: fucine portatili, bocche d'aria e

ventilatori applicati a sette fucino, non-
ché ventilatori in genere

CMSSE VI. - Orologeria; apparecchi d'elet-
trieltà, di fisica, strumenti di misura ; stra•
enti musicali; macchine da cueire , da

maalierla, ecc. macchine da scrivere, e ap-
parecchi fotograilei.

1 11 > Hamburg-Amerikanische Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 132-17 14268 17 dicembro 1919
Uhreatabrik, a Sch- guere: orologi e parti che li compongo-o
ramberg. Württem- (oselusi orologi da täsea).
berg (Gormania) Gia registrato in Germania al n. 129,017

0 id. > Mazzi Tito, a Milano Marchio di commercio destinato a contraddi- 132-36 14301 31 id. >

stinguere: orologi da tasca, da parete o
da tavola, di qualunque grandezza e sieno
essi montati in metallo anche preziosi, e
casse per orologi di qualunque specie

CLAssa VII. - Armi e loro accessorî ; esplosivi.

CLAssa VIll.-Materiali da costruzione; yetre-
rio e ceramiche.

CLAssa IX. - Materiali e articoli diversi per
risenldamento ed illuminazione.

20 novembre1913 Phoenix Patent Fuel Li- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 132-25 14280 27 dicembre 1913
mited, a Swansea guere: combustibile artificiale.

(Gran Bretagna) Già registrato nella Gr ea Bretagna al nu-
mord 30,738
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Volume
DH 011E E N31(@ NATURA DEL MARCHIO e numero

Numero D A T A
D A T A

del e prodotti del registro del della
del deposito registrorichiedente ch'esso è destinato a contraddistinguere dei trascrizione

marchi generale

CLAS*E X. - Lavori in leno, sughero, ecc. ar-
redi vari per abitationi, scuole, uffici; giuo.
cattoli e oggetti dhersi per sport.

29 novembre 1913 Biason Antonio, a Milano Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 132-31. 14295 31 dicembre 1913
guere: mocchine da caffè

CLASSE XI - Spazzole, pennelll, lavori in pa-
glia, in crine.

CLASSE XIl. - Pelli, enol, nellerin, valisierta,
carrozzeria, e trasporti in genere.

6 dicembre 1913 Altan Paolo, a Porto- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 132-24 ·14274 27 dicembre 1913

gruaro (Venezia) guere; cuoio per suola e cinghie, cuoio
per selleria, vitelli e vacchette per to-

maia, montoni per fodere

CLAssE XIII. - Filati, tessuti, pizzi, e ricami.

CLASSE XIV. - Articell di vestinrio e oggetti i

vari d'uso o d'ornamento personale,

4 dicembre 1913 Blumenthal William, a Marchio di commercio destinato a contraddi~ 132-19 14270 17 dicembre 1913
Roma stinguere: perle, pietre scientifiche e in

generale oggetti di gioielleria

4 id. > Carugo Angelo (Ditta), a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 132-05 14297 31 id. »

M,lano guere: colletti

5 novembre > Gandini & C. (Ditta) a Marchio di fabbrica e di commercio destinato 132-11 14175 17 id. >

Monza (Milano) a contraddistinguere: cappelli e berretti
da uomo e da donna

5 id- > La stessa Marchio di fabbrica e di commercio distinato 132-12 14176 17 id. >

a contraddistinguere: cappelli e berrotti
da uomo e da donna

5 id. » La stessa Marchio di tabbrica e di commercio destinato 132-13 14177 17 id. >

a contraddistinguere: cappelli e berretti
da uomo e da donna

20 id. » Kalischer O. & C. (Ditta), Marchio di commercio destinato a contraddi- 132-32 14393 31 id. >

a Groitzsch, Sassonia stinguero: calzature e scarpe di gomma.

(Germania) Già registrato in Germania al n. 81,203

20 id. » La stessa Marebio di fabbrica destinato a contraddistin- 132 -33 i14294 31 id. >

guere: caluture.

Già registrato in Germania al n. 41,119
.



GAZZETTA OFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4071

Volume

D A T A
COGNOME E NO31E NATURA DEL MARCHIO e numero

Numero D A T A

del e prodotti del registio del della
del deposito registrorichiedente ch'esso ò destinato a contraddistinguore dei trascrizione

niarchi generale

25 novembre 1913 Pareschi Giuseppe(Ditta), Marabio di fabbrior destinato a contraddistin- 13t l4 14258 17 dicembre 1813
a Milano guero: articoli di oreficeria ed orologeria

9 id. » Sigismondi Pelopida (Dit- Afarshio di fabbrica destinato a contraddistia- 132 37 14302 31 id. >

ta), a Milano guere: tacchi di gomma per scarpo

CLASSE XV. - Tabacchi e articoli per fumatori.

X'7I. - Cauccio e guttaperca.

CLAsse XVII.-- Carte, cartoni,.(compresa carta
per tappezzeria) c oggetti di enneelleria.

13 dicembre 19:3 Faber A. W. (Ditta), a
Stein presso Nürn-

berg (Germania)

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
guere: lapis, matite a colori, lapis auto.
matici, matite di ardesia, gomma a qua-
drelli da aancellare, lavague, righe, metri,
angoli, squadr portapenne, gomma da
cancellare, tavolette di gomma, colori per
pittori, carte da disegno e da lettere, in-
chiostro, inchiostro da acquarello, colla,
pennino da scrivere, taccuini pennaiuoli,
sfumini, porta carto per lettero e buste,
b:cchierini per netta-penne, stoecho e to-

glia-carte, raschini e temporini, tempera-
Iapis o lime per Iapis.

Già registrato in Germania al n. 23104]

132-28 , 14284 27 dicembre 1913

CLAsse XVill. - Prodotti farmaceutici e up.
parecchi d'Iglene.

23 dicegbre 1913 Amore Angelo, a Roma Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 132-30 14292 27 dicembre 1913

guere: pomata per la cura dei capelli

11 id. » Silchsisches Scrumwerk Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 132-26 14883 27 id. >

und Institut ftir Bak- gnere: medicinali, prodotti chimici per
teriothorapie G. m. scopi ipedicinali pd igienici, cosmetici
b. IL, a Dresda (Ger- Già registrato in Germania al n. 170,527
mania)

CLAssa XIX. -.Coloránti e vernicl.

3 ottobre 1913 Calzone Giovanni, a Mi- Marchio di fabbrica destinato a controldistin. 132-21 14107 27 id. >

lano) guere: crema per calzature
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COGNOMK sNOME NATURA DEL MARCHIO e numero

Nuriero D A T A .

d e prodotti del registro
del della

del deposito registro
richiedente ch'esso è destinato a contraddistinguere dei traserizione

marchi generale

24 ottobre 1913 Manifattura F.Ili Agosti Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 132-31 14157 31 dicembre 1913

(Ditta), a Legnano guere: lucido per scarpe ed articoli di

(Milano) pelle in genere

LASSE XX. - Prodotti chimici non compresi
in altre classi.

CLassa XXI. -- Prodotti diversi non compresi
in altre elassi.

CLASSE XXII. -- Prodotti compresi in pià elassi

11dieenthre 1913 Prym. William G. m. b.

II., a Stolberg, Rhld
(Germania)

Marchio di fabbrica e di commercio destinato
a contraddistinguere:macchine e loro parti;
utensili per toletta, spilloni per gapelli;

* ami da pesoa, punteruoli di osso, chiavette,
morsetti per campioni, ganci e occhielli,
cappi, ordigni per fissare i bottoni delle
scarpe, allaccia-bottoni per scarpe e per
guanti, forcelle per arricciare i capelli, ca-
tene, anelli, ganoi per documenti, ganei a
carabina, ecc.

Già registrato in Germania al n. 175914

132-27 14283 27 dicembre 1913

gy ga Vereinigte Isolatoren-
werke Aktiengesell-
ehg, a Berlm-fany
kon

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-

guere: materiale per impaccare e diguar-
niziope, isolanti termlei ed elettrici, og-
g tÉpi asbesto, métalli grezzi o párzial-
mente lavðrati; utensili, oggetti di ghisa
e oggetti staaltati o stagnati, oggetti me-
tallíci di iltra specie, particolarmente ma-
teriale per Painiamento delle linee aeree
delle ferroŸío eÏettriche i Veicoli a motore,
colori, vernici, ecc.

Già registrato in Germania al n. 184,400

132-20 14271 17 id, >

Roma, 16 apçile 1914,
,

11 direttore: E. VENEZIAN.

MINIßÌËÉO DELLA GUERRA

WANIFESTO
col quale viene sospesa la presentazione di militari di la cátegoria

3.Ter ordiite d41 ininistro della guerra, si rende noto che per

ora resta sosþesa la presunthzione alle armi dei militari in con-

gedo illimitato delle classi 1884, 1886 e 1887 richiamati per un pe-
riodo d'istruzione di 30 giorni col manifesto pubblicato 11 10 giugno
scorso, e che avrebbero dovuto presentarsi nei giorni 14 luglio, 1©

agosto e 15 settembre p. v.
Resta parimente sospesa la presentazione degli ufBciali di com-

plemento richîamati alle armi per istruzione pei giorni 18 30 las

glio corrente.
A scanso di dubbi si avverte che, in dipendenza d.i quantgggpra

è reso noto, rimane pertanto l'obbligo di rispondere alla chiamata

alle armi per istruzione, per un periodo di 30 giorni, solainente ai
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militari alpini in congedo illimitato delle classi richiamate e che,
giusta le indicazioni contenute nelle lettere d) ed e) del manitesto
debbono presentarsi alle armi nei giorni 9 e 10 agosto p. Y., non-

chë agli uffleial in congedo ascritti agli alpini e tenuti a presen-
tarsi insieme coi militari oradetti.

2. Con l'occasione, si rende noto pure oho la presentazione dei
militari di 2a categoria chiamati alle armi pel giorno 21 luglio col
precedente manifesto in data 23 giugno scorso, è stata rinviata al

giorno 21 agosto p. v.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il regolamento generale per l'ese3uzione del testo unico
delle leggi sullo stato degli impiegati civili, approvato con R. de-
creto 24 novembre 1908, n. 753;
Visto l'art. 5 del regolamento pel personale delle imposte dirette,

approvato con R. decreto 12 gennaio 1911, n. 63, modificato con gli
altri RR. decreti 17 dicembre 1911, n. 1479, e 4 gennaio 1914, n.16;
Visto il decreto Mmistoriale 26 gennaio 1914, col quale si ban-

diva un concorso per 40 posti di applicato d'agenzia di ultima

classe;
Visti gli atti della Commissione centrale esaminatrice, istituita

con altro decreto Ministeriale del 19 febbraio 1914;
Sulla proposta del direttore generale delle imposte dirette;

Deteranina :

Sono dichiarati vincitori del concorso a 40 posti di applicato di
agenzia di 3= classe i signori:
Blandino Salvatore, voti 8.125 - Vezzelli Giuseppe, id. 7.875 -

Vento Antonio, id. 7.750 - Bianchi Giulio, id. 7.750 - Rispoli
Attilio, id. 7.705 - De Maria Alberto, id. 7.665 - Buttaro Giu-

seppe, id. 7.585 - Doni Francesco, 7.500 - Gavassi Andrea, id.
7.500 - Bortone Benedetto, id. 7.500 - Vitullo Alfredo,id.7.460
- Insolvibile Gaetano, id. 7.460 - Buono Francesco, id. 7.375
- Fazio Filomeno, id. 7.375 - Ricci Oscar, id. 7.375 - Ciappet
Gilberto, id. 7.375 - Muscari Tomaioli Gennaro, id.7.375 - Dal-
lari Ermete, id. 7.375 - Dal Cuore Cesario, id. 7.37õ - Bracone
Alessandro, id. 7 250 - Rapisarda Bartolomeo, id. 7.2E0 -
Marzo Ovidio, id. 7.250 - Mancino Solferino, id. 7.250 - Per-

raymond Corrado, id. 7.250 - Pacifloo Roberto, id. 7.165 -

Diana Angelo, id. 7.125 - Mossa Francesco, id.7.125 - Marengo
Domenico, id. 7.125 - Casalaina Enrico, id. 7.080 - Gheis Pie-

rino, id. 7.080 - Mazza Alfredo, id. 7.000 --. Procopio Luigi, id.
7.000 - Giordano Vincenzo, id. 7.000 - Di Maio Mariano, id.

7.000 - Canuzzi Ettore, id. 7.000 - Papasodaro Adolfo, id.7.000
- Bernardi Giuseppe, id 7.000 - Riceiardi Gio Batte, id. 7.000
- Masci Luigi, id. 7.000 - Catucci Nicola, id. 6.915.

Roma, 25 giugno 1914.
17 ministro
RAVA.

MINISTERO 1]ELLE PublE E l]El TELEGRAFI

AVVISI.

Il plurno 15 luglio 1914, in Montenobello e Renno, provincia di Mo-
dena, sono stati attivati al servizio pubblico con orario limitato di

giorno due posti fono-telegrafici comunali collegati alla ricevitoria
telegrafica di Pavullo nel Frignano.

Roma, 16 luglio 1914.

Il giorno 18 luglio 1914, in Casteiguidone, provincia di Chieti, e
in casape, provincia di Roma, sono state attivato al servizio pub-
blico, ricevitorie telegraflohe, rispettivamente di la e 3a classe,
con orario limitato di giorno.

Ildma, 17 luglio 1914.

MINISTERO DEUTESORO

Direzione genex·ale del Debito pubblieg

Rettiflehe d'intestazione (la pubblicazione). .

Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub•
blico, vennero intestate e vineolate come alla colonna 4, mentre-
chè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come.alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle
rendite stesse :

g Ë $ Intestazione Tenore
Debito g ,

¤

z . g- 9 da rettiûcare della rettison

l 2 $ 4 5

3.50 383806 675 50 Macciacchini Gaeta•
of, nina fu A ngel o,

moglie di Margini
nobile Giulio, dom.
a Reggio Emilia,
con usufrutto a

Lazzari Clementi-
na fu Felice, ved.
d i Macciacchini
Angelo

> 463825 98 - Galli Bartolomeo fu
Bartolomeo di Can-
tello (Como)

> 710413 87 50 laner Agostino fa
Enrico, minore sot-
to la patria potestà
della madre Acca-
me Maria di Evan-
dro, dom. a Genova

Maciaohini Gaeta-
ning fu Angelo,mb-
glie di Marginino•
bile Giulio, dom. a
Reggio Emilia, con
tisufrutto a Lazzari
Angela -Cismenti-
na fu Felice, ved.
di Afaciachini'Aa-
gelo
Galli Bartolomeo fu
Bartolomeo, mino-
re sotto la patria
potestà della ma-
dre Caironi Giu-
seppa ved. Galli,
domie. a Cantello
(Como)
laner Augusto fu
Enrico, ininore, ecc.
come contro

> 36211ô 35 - Lordi Achille di Giu- LordiAchille di Giu.
seppe, dom. aMuro seppe,minore sot¢o
Lucano (Potenza) la patria potestà

del padre, dom. a
Muro Lucago (Poë
tenza)

A t mini dell'art. 167 del regölantento eturale sul Debito púb-
blico, approvato con R. decreto 19 febbrató !! 11, n. 298,

si diffida

ohinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazion
Ruddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 18 luglio 1914.
II direttore generage

GARBAZZL

Smarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
11 signor Ferdinando Sirani ha denunciato lo smarrimento della

ricevuta n. 2425 ordinale, n. 33914 di protocollo e n. 429414 di post.
zione, statagli rilasciata dalla Direzione generale del debito pubblico
in data 5 marzo 1912, in seguito alla presentazione di una cartella
della rendita di L. 30, consolidato 3 Ol0 con decorrenza dal lo ot-
tobre 1911.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamentq.generale sul-pobito

pubblico, si difnda chiunque possa ayervi interesse, abe trgsoptao ah
mese daße data della yritga pubblícazione del presente a glià4



4080 GAZZLTTA UF1 ICIALE DEL REGNO D'1TALIA
inri •Ierri, I i

élii' tiian 1. intervinnfa opposizioni, sarà
. consegnato , all'avente

diritto il nubi titolo -provenieni;e dall'eságuÏfa operazione, senza

OTbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrå
di nekun ore.

Roma, luglia 1914.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Dire ona váîtrdé déYtäsor (Divisione portafoglio)

Il prezzo niedio del canibio pel certificati di paga-
atento dei dazi doganali d'importazione à flaanto pa

oggi, 2'2 luglio 1914. in L. 100.48.

MIN!$TERO
DI AGEUCC TURA.15DUSTIGA E COMNŒRCli

lopettorato generale del commercio

- Média dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

ÁsÍTËvarie liorsa del Regno, detorminata d'accorde

frä il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

if ÉÏ$isiero del t soro (Divisione portafoglic).
21 luglio 1914

Con godimento
Al netto

CDþSOIJDATI
in oorso

Senza oedota
deg r e

a tutt ogg

3.60 °/ netto . . .
94.92 50 93 17 EG 94.72 59

¾0 */ äktto(1902) 94.40 75 92 65 75 94.20 78

3 j, lordo . . . . . 63 62 50 62.42 50 62.88 66

PARTE NON UFFICIALE

DIA.BIO ESTEEO

Tutte le informazioni che giungono da Vienna sono

concordi nel dire che la nota delPAustria-Ungheria
alla Serbia è già redatta e ieri il conto Berchtold la

.recò a Ischl.per darne lettura all Imperatore.
Il tanto annunciato passo è quindi prossimo a veri-

ficgmi e se ne vedranno lo conseguenze le quali sa-
ranno, si spera, ottimiste e tali da non rompero i rap-

porti amichevoli fra i due Stati, ma da'migliorarli.
Non;mancano giorugli che danno alla nota un ca-

rattere dþ, algúna¾m, ma essi sono contradetti; così

pure isono smentiti i preparativi militari dell'Austria
al confine serbo e per occupare il monto Loween do-

minante jÑrt dal 1Wontenegro, che si ritiene debba far
ausattomune con:la Serbia in caso di ostilità. La
smefititäfò così telegrafata da Vienna 21:

e$d lagt ubblica: Un giornale fr ancese pretende che

u Ë Un eria'avrebbe intenzione di occupare con la forza 11

nioi te Lonen. Siamo autoi'izzati da fonte competentissima a di-

chiararo che non esiste la minima ragione che possa giustlicare il

Oggi avrebbe dovutò verificarsi a Durazzo l'incon-
tro dei ministri delle giaridi, potenze con i capi degli
insorti; non si hanno notizie che abbia avuto luogo,
anzi pare che non possa esservi essend si manifestata
una divergenza sul sito dell'ilícontro. I ministri accet-
tando il convegno hanno proposto che si tenga a
Lordo di una nave da .guerra estera. Gli insorti si ri-
fiutano ed insistono affinchè i ministri vadano al loro

campo di Siak. In proposito si telegrafa ai giornali di
Vienna da Durazzo 20 :

Nella lettera che à stata qui rimessa oggi, iribellihannorlflutato
di trattare coi rapp-osehtanti delle potenze in luogo diverso da

Siak. In questa comunicazione essi dicono che i mandatari degli
insorti sono costretti ad insistere perchð i negoziati avvengano tra
il popolo albanese.

1 ministri delle poteûte decideranno domani se debbono recarsi

a Siak.
Si constata che il direttore militare del movimento insurrezio-

nale è un ex colonnello dello stato maggiore generale di Turgut
pascià il cui nome non o ancora conosciuto in modo préciso.
Si hanno poi dall'Albania i seguenti altri dispacci:
Duraxco, 20 tora 23). - Un bando fa obbligo a tutti i cittadini

dal 15 al 50 anni di recarsi domani a lavor are alle opere di di-

fesa. Sono giunti stasera 250 mallssori.
Durazzo, 20 (ore 8). - Oggi circola la voce che il Re convocherà

a consiglio i ministri delle Poten'e e la Commissione di controllo

per conter re sulla situazionc attuale. Anche i ministri delle po-

tenzo anebbero esarainato nei riguardi del convegno di mercoledi
con µli insorti, quale potrebbe essere la loro coudt tta qua lora gli
insorti stessi mantenessero ferme le richieste esposte precedente-
mente.

* *

Il prossimo infontro del Gran visir turco con il pre-
sidento del Consielio greco Venizelos è confermato e

si vorificherà a Bruxelles. Sullo scopo del cony gno
si telegrafa da Costantinopoli 21:
Si assicura nei circoli diplomatici bene informati, che il Gran

visir ha dichiarato a parecchi capi di missioni diplomátiche che

partirà dopo la festa nazionale del 23 luglio per l'Europa per tro-
Varsi in una città del Belgio o dell'Olanda con Venizelos.

Si crede che i due capi di Governo cercheranno di risolvere le

questioni attualmente esistenti tra la Turchia e la Grecia, come

quella dello isole e quella della emigrazione.
La partenza del presidente Venizelos per il Belgio è

già avvenuta, come risulta dal seguente telegramma da
Atene 21:

11 presidento dc1 Consiglio,Venizolos, accompagusto dal direttore

generale al Ministero degli esteri e da suo figlio Cit iaco, come ses

gretario particolare. parte oggi per Bruxelles (via Trieste), ove il

suo arrivo coineideràcon quello del granvisir,chepartirà,sicrede,
vem rdi da Costantinopoli.
Poielió la nave su cui si imbarcherà Venizelos passerà da Vallona

e da Durazzo, non è improbabile che Venizelos si trovi con alcune

personalità albanesi.

* *

Tutta la stampa si occupa della riunione nel reale

palazzo di Buckingham dei capi partiti inglesi per dis
soutere e risolvere = conflitti con l'Ulster e per la piubblis
cazione della legge sull'home ru,le. Il fatto eccezionale
dell'intervento del Re Giorgio e l'opposi2ione che trova
in molti deputati della maggioranza fa che esso esca

dall'ordine interno per assutgere. con la possibile ca-
duta del Ministero Asquith, a quello interessante la po-
li'ica estera tell Inghilterra, e da ciò i commenti della
stampa estera di tutti i paesi.
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Tuttavia un dispaccio da Londra 21, dice che si ha
ragione di credere che la ,riunione sia stata molto cor-
diale: Vi si sarebbero discusse le questioni che devono
essere risolte ma.non si può dire finora che sia stato
fatto tm progresso definitivo verso l'accordo.
Il Re Giorgio aprì personsimente la conferenza pro-

nunciandovi il.seguente discorso:
Il mio intervento giub essere considerato come titii nuova proce-

dtira ; ma le circostanze eccezionali gustifloano questo atto. Sono
parecchi mesi clie gli avvenimenti in Irlanda vanno continuamente
eŒ inovif.abiÏméate inclinando verso un appello alla forza. Oggi 11
grido di.guerra civile è su tutte le labbra. È inconcepibile che noi
el ifófiantó riella immine'nza di una "lotta fratriciËa per questioni
clìÑsecondo o'eni apparenza, sono susceitthiÏt di soluzione, se saranno
trattate con generoso spirito di transazione,
La Aost•à reaponsabilità ð in verità graÝe. Il tempo che ci resta

lo irn¡iiagheëète, lo' so, in modo da trarne il maggior vantagg o. Voi
darete, una prova della vostra pazienza e, del, vostro spirito di con-
ailiaziotie, dàta la grandè importanzi degl' interessi che ëono in
giuocó.'
Prago Dio egè inspiti le vostre deliberazioni in modo che esse

conducano alla pace e ad una onorovole soluzione.

.a0irca lopposizione dei depu:ati liberali si telegrafa
da:Londra 41:
Un continaio di membri del partito liberale si sorio riuttiti oggi

alla Cam ra dei comuni e hahno votato un erdine del giorno molto
etior âõo, il quale chiedé al Govefna di non fare alcuna cóncessione
che sia inaccettabile da parte dei ifazionailsti irlandesi e di non
dón'sentire ad tiuo seloglimento del Ëarlament9 prima che il bill
ofid sopþrime ill privilegio di alcuni elettori di votare parecchie
volte sia stato tz'asformato in legge.

,DALLA LIBIA

. a Bengasi, 20. - Il generale Cantore telegrafá, da Bodafon : Il 17
luglio una colonna delle tre armi mosso da Bodafon diretta a

Sauano, località a sud est di Antolat verso l'Uadi Fareg, dove da
tempo erarlo segnalati grossi gruppi ribelli.
., La sera pernottò a Suani Garodia; il giorno -successivo prosegul
la inarcia verso, Saunno e a sei chilometri da tale località incontrò
il nemico.fot•te di 300 cavalieri e 100 pedoni solidamente appostati
in buona posizione.
'11 combattimento duro due ore: alla fine 11 nemico, dopo aver
opposto ostmati resistenza, in seguito alle gravi perdite subite,
fuggiva in ogni direzione completamente sbaragliato.
. Perdite nostre: un cavalleggero morto, due ufficiali, tre soldati
bianchi o 16 ascari leggermento feriti.
11 giorno 19 durante la marcia di ritorno per Bodafon fu bruciato

un grandioso attendamento contenente Irao0 grossi cumuli d'orzo
in: parte appartenente ai senussi o furono prese molte e ricche
tende, oasse ed oggetti Vari.

Ø¾CitsrACA IT.A.LIAirA
Cótitinuano, accolte dalla universale esultanza, le

buohe ilotfzie di miglioramento dello stato di salute
dËS: A. R. 11 Duca d'Aosta. II bollettino di stamane
reca:

o Le. condizioni ge11erali continuano a migliorare len-
tiesialamente, anche ver l'aumentata e soddisfacente

alimentazione lattea, pur ritnanendo stazionari la tem-
peratura da 37,7 a $8,5 ed il polso da 95 a 100.

« Verde, Cantani, Bruno ».

Per il XXIX Iuglio. - Nella sede della Fratellanza militare
Umberto I, di Roma, si sono riuniti numerosì rappresentanti di As-
sociazioni militari e cittadme sotto la presidenza del cav. Zoli, per
gli opportuni accordi da prendersi in merito alla maail'estazione
che avrà luogo il XXIX Iuglio in Roma, in memoria del Re Um-
berto I.
Il cav. Zoli spiegò il concetto per il quale la inizia,tiva della com-

memorazione popolare di Re Umberto veniva assuptos danuest'anno
in poi, dalla Fratellanza militare Umberto I.

D-po esauriente discussione, si convenne che lo Associazioni le
quali manderanno le loro bandiere a Mouza per il pellegrinag¢io
nazionale, cerchino possibilmente di provvedersi di alteo vessillo
per la commemorazione in Roma.
Alla Frat.ellanza e ad altre Assosiazioni venue dato incarico dî

stabilire tutte le blodalità per la co'omemoraziorm.
.Per l'anniversas•io della incoronazione dello Scia.
- Iersera, all IIôtel Excelsior, S. E il ministro di ,Persia presso
S. M. il Re d'Italia 01'ri un banchetto per , festeggiare la ricor-
renza anmversaria della incoronazione dello Scià di Persia.
Vi parte iparono le LL. EV. il ministro, degli affari esteri,mar-

chese di San Gililiano, il ministro della guerra generale Grandi,
.il.wini-tro dei lavori, pubblici Ciutrelli, il ministro,delle colonie
Martini, il sottosegretario di Stato agli esteri Borsarelli, il sin-
daco principe Colonna, l'on. principe di Scalea, il comm. De Mar-
tino, gli ambasciat ri di. Inghilterra e di. Turchia, i, mipistri del
Portogallo, di Cuba, dei Paesi Bassi e della Bu$aiiË, 'il ministro
d'Italia in Norvegia, l'incari ato di aû'ari del Brasile, il segratario
dell'ambasciata di Russia, il segretario dell'ambaseikta di Fiancia,
il senatore Garofalo e numerose altre notabilità.

Cosasiglio generale del trafilco. - Presso la Direzione

generale delle ferrovie dello Stato, sotto la presidenza di S. E. il
min~istro dei lavori pubblici Ciuffelli, 11 Consiglio göriorale del traf-
fico si è riunito per discutere le proposte presentato d'alla Com-

missione, nominata nel suo seno, sul progetto di revisione delle vi-
genti taritTe ferroviarie.
Il ministro, che ha desilerato di aprire l'importante riunione, dopo

di aver portato 11 più cordiale e deferente saluto all'illustro Con-

sesso, ha esposto quale e quanto interesse 11 Governo annetta ai la-

vori del Consiglio ed ai voti che questo sarà per emettere, LavorÏ
che à tanto più opportuno siano colitinuati cori sollecitudine, per
offrire opportuna e preziosa materia da esamipare anche alla Còm-
missione parlamentare, che dovrà essere nominata per fare inda-

gini e riferire non solo sull'andamento dell'Amministrazione ferro-
viaria di Stato, ma anche sulla connessione che esiste fra le tarille
terroviarie e l'economia generale del paese.
Dopo tali dichiarazioni che banno prodotto la piú graty impres-

sione nel Consiglio generale, il ministro ha pre,so commia‡o cedendo
la dirigenza dei lavori al comm. dott. Nicola Miraglia., Questi, con
delicato pensiero, nell'assumere la presidenza ha ramrpentato la
perdita subita dal Consiglio nella persona dell'onorevole suo mom-
bro ing. Giovanni De Gregorio; dopo di che ò stata intrapresa la
discussione sulla parte. rezolamentare del proge,tto in esame.
Iútituto colonialc italiano. - 11 Consiglio centrale del-

l'Istituto coloniale italiano si è i'íunito testé sotto la prosidenza
dell'on. Ernesto Artom.
Il presidente riferl sulle iniziative prese per ampliare la sfera di

azione dell'Istituto; o diede notizia dell'adesione dell'Istituto colo-
niale alla sottoscrizione aperta dal Ministero delle colonie per eri-

gere, socondo il costume indigeno, un tempio copto all'Asmara in
onore degli aseari eritrei caduti in Libia; partecipò l'offerta della
colonia italiana a Berlino, della quile diciamo più oltr(, e propose

. l'adesione del sodalizio alle onoranze per il senatore Pipþo Vigoni,
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IldConsiglio, dopo.avoro approvato.la proposta relativamente alla
pubbligazione della rigiste e al riordinamento dalla bibliOteca,• BR-
torŠsWigpresidenza a fare le pratiche necesiarie por la p:epara-
zioné detoongresso coloniale e di akre _iniziative riguardanti le
colÍ#fdvità italiano all'ostero.

ro#ð anche i bilanoi e delegð al presidente la nomina di
Gotamlisioni per 11 concorso relativo ad un testo di geograña colo-
niële e pàr a ottare una norma comune nella trascrizione dei nomi
goò'gnolie coloniali.
Pro danneggiati dal terx•emoto. - Il Comitato italiano

di koe'oörso'istituitosi a Berlino in occasione del terremoto ealabro-
sidblo'dél'1008, s tto la presidenza onoraria di S.E.1'ambasciatore
d'I a cav. Alberto Pansa, avendo proselluto alla chiusura dei
conti, ha intiafo al presidente dell'Istituto coloniale italiano la
somma di L. 3348,40 affinohë questi le rimetta a S. M. la Reginas
y r,1'Istituto degli orfani fondatosi a Reggio Calabria.
Il ignemerito Comitato appena costituitosi rimise, come é scritto

a cáratt'eri aurei nel gran libro della carità, la cospieua somma di
Le66.548,05 per diverst intenti.
ItaliBŠtÊ RII'OS$OR'O. - Al CORgf6SSO internaziOnale di Viti-

eniþara'che lii tiene in questi giorni a Lione sono presenti i rap-
ydeneh‡anti di quattordici Stati vinteoli.
Il raoprehehtante dell'Italia on. deputato Edoardo Ottavi ha por-

tato il aslato dell'on: ministro Cavasola ed ha riferito sulle condi-
zioili della viticultura in Italia.
Al bånohetto datosi ieri sera furono pronunciati parecebi brin-

dist fra oui uno dell'on. Ottavi che venne particolarmente applau-
ditp,
Sgx•¾isie paeellai postali. - 11 Ministero delle poste e dei

telbgtúñ eomunica che nei giorni 23 e seguenti del corrente mese

si tgri'à nel doposito centrale dei pacchi inesitati (piazza Madama,
t.þ¾ álle ores9'39714 vendita alPasta pubblica degli oggetti pro-
Vegej dg Ilag' non distribniti che hanno compiuto laprescritta
gigdenza.

painWoieantile. - Il Brasile, della Soc. Italia, é partito
da lief Genova. - Il Duca d'Aosta, della N. G. I., à giunto

ork. - Il Palermo, id., à giunto a Boston.

TELEGEE6.A..lV.LlV.L1

(Agenzia :Stefhni)

liiESSICO, 20. - I giornali pubblicano che, in seruito all'uccisione
di Ane sacerdóti francesi da parte dei rivoluzionari, l'ambasciata di
Frajoia a,Washington avrebbe inviato una Nota al Governo degli
Stati Uniti domandando energica protezione.
Un Jiasso simile avrebbero fatto i rappresentanti a Washington

dei Governi italiano, tedesco, inglese e spagnolo.
COSTAN flNOPOLI, 20. - Alla Camera, Emanuele Lydis, greco, ha

domandato al Governo di fare precise dichiarazioni circa le isole
der Dodecaneso. Ha doinandato pure che il Governo tuteli l'ordine
a Smirne e degli altri distretti.
. 11 pr.esidente ha fileYato che le dichiarazioni del Governo ri•
geai•dätin tutte Ib isole. Al momento del voto, i deputati greci si
adtfo astenuti, ecdotto uno solo che ha votato contro.
fŠ¾mbra ha tenuto una selluta notturna per esaurire l'appro-

VaÑíone det bilancio. La Camera ha preso in considerazione una

mttiotio ohe propone il rinvio a giudizi i dei gs binetti Ghazi Muktar
paso e Klamil pascia per dichiarazione di guerra in un momento
id .ohl l'eserotto non era pronto, ritar to nella mobilitatione e in-

go,rdazá del Consiglio dei ministri nelle operazioni milit ri.
La asideliza della Camera à stata incaricata di studiare la

qu#etioie,
)LONDR4, 21. - La seduta della Conferenza e terminata poco

dâÿoTuni pomeridiana,
ist(yfth is Lidfd George, usoëndo, si ilono reesti insiente a Dow-

ftÌýËtt'e6L

Lansdowne, Law, Carson e craig hanno conferito insieme per
qualche tempo dinanzi al palazzo di Buokingham <péima di la-
sciarsi.
Redmond e Dillon si sono reesti verso il palazzo di Westmin.

ster aeolamati dai presenti.
La Conferenza non ha terminato oggi i propri lavori. 81 riunirk

di nuovo domattina alle 11.30.
LONDRA, 21. - Lo speaker della Camera dei comuni, che presiede

la conferenza dei capi partito per trovare una soluzione nella que-
stione irlandese, 6 giunto a Buckingham Palace un'ora prima del-
l'apertura della conferenza.
La folla che stazionava dinanzi al palazzo era cosi enorme che

lo speaker é dovuto entrare nel palazzo da una delle porte late-
rali.
Sono poi giunti insieme Dillon, Bonar Law, Craig e Carson, ap-

plauditi. Quindi è giunto Redmond seguito da lord Lansdowne a
piedi.
Il primo ministro Asquith e Lloyd George sono giunti per ultimi.
I delegati sono stati ricevuti dal Re che ha stretto a ciascuno di

essi la m.no. Le sedute della conferenza sono riservate come i coa•
sigli di Gabinetto.
BRUXELLES, 21. - La signora Cayat de Castella doveva eseguire

oggi al campo di aviezione di Stockel esperienze di pararaduto. A
questo scopo l'aviatore Chemet l'aveva condotta attaccata al suo

aeroplano.
Giunta a 600 metri di altezza ella volle iniziare una discesa in

paracadute, ma l'apparecchio non si aperse e la signora precipitð
al suolo morendo sul colpo.
PIETROBURGO, 21. - Il presidente della Repubblica francese,

Poincaré, aceompagnato dal presidente del Consiglio, Viviani, e dai
personaggi del seguito, ha laseisto stèmane il palazzo di Peterhof
per recarsi a bordo dello yacht Alexaudra a Piet oburgo. Una
folla di curiosi e gli equipaggi delle navi acolamarono il presi•
dente.

L'Alexandragaecosta alle 11.15 al quai Nicola.
PIETKOBURGO, 21. - I giornali dedicano la maggior parte delle

loro colonne all'arrivo del presidente Poinokré e della squadra ftan•
cese. Essi rilevano la cordialitå dell'accoglienza e l'entusiasmo della
folla.
Le torpediniere ßlitet e Trombolon sono venute stamane da Cron•

sta tt e s2 sono ancorate nella Neva accanto allo yacht imperiale
ßtangart. Dalle 11,30 la folla incomincia ad assieparsidietro le truppes
ohe fanno il servizio d'onore di fronte all'imbarcadet·o imperiale ove
deve sbarorre il presidente Pomearé dal Quai Nicola.
Le vio sono imbandierate coi colori francesi e russi specialmente
i Quais e la prospettiva Neusky che percorrerå 11 córteo nelle visito
d'oggi.
Numerosi venditori ambulanti vendono medaglie commemorative

colle effige del o Czar o di Poincaré e bandierine russe e francesi
che sventolano rapidamente tra la folla.
Splende il sole e sofila una leggera brezza.
PIETROBURGO, 21. - Oltre centomila operai scioperano oggi.
Parecchie migliaia di seioperantt hanno organizzato una riunione

nel quartiere di Wiberg.
La folla invitata a sciogliersi avendo risposto alle intimazioni

della polizia con una sassaiuola, dopo fatte le intimazioni, i co-
sacchi hanno sparato due volte a salve contro gli operai. Quest si
sono dispersi.
In un altro punto gli scioperanti hanno feralato una vettura

tranviaria e impedito aí viaggiatori di scepderne. Poi hanno rove-
seiato la vettura. Una ventina di vetture sono state pure rove-

sciate in parecchi punti della Imes.
ISCHL, 21. - 11 ministro derli esteri, conte Berchtold, giunto

stamane, è stato ricevuto alle 9 dall'Imperatore, al quale ha rife-
rito sugli afferi, correnti di sua competenza.
L'adienza del ponte Berehtold da y arte delfimperatoro é durata

trn'orir,
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•& conte Berchteld rinkarrà ad IschHino a domanie
lil0 DE JANEllO, 21. - 11 Senato ha approvato in prima lettura

un progetto che proibisce agli Stati ed ai Municipi di fare all'estero ,

operazioni di credito ed emissioni di titoli e di obbligazioni, senza
dichiarare espressameate nel contratto che l'Unione non assume al-
cun responsabilità.
PUERTO 3IEXiCO, 21. - I generali Huerta e Blanquet sono par-
titi ieri sera per la Giamaica con le loro famiglie, a bordo dell'in-
croeiatore tedesco Dresden.
PIETROBURGO, 21. -- Il presidento del Consiglio francese, Vi-

viani, ha ricevuto Sazonoff, ministro degli esteri di Russia,Isvolski,
ambasciatore di Russia a Parigi, o il barone Schilling, direttore della
caneelleria, con cui ha avuto un lungo colloquio al quale assisteva
De Margerie, diret6orp degli affari politici e commerciali del Alini-
storo degli esteri francesi.
I due ministri hanno esaminato con piena comunanza di vedute

,
le questioni estere interessanti la Francia e la Russia, allo scopo di
porsi d'accordo per stabilire un'azione concorde dei due paesi nella
liolitica generale europea.

'Imperatore si ò recato allo 10,30 a visitare il presidente della
Repubblica col quale si è trattenuto a lungo.

JETROBURGO, 21. - Il presidente Poincarè ó ricevuto allo
sbarcadero dal sindaco conte Tolstoi e da una delegazione del
comune, dal ministro della marina Grigorovitch e dall'ambascia-
‡ore di Francia Palèologue, col personale dell'ambaseiata.
JI conte.Tolstoi augura il benvenuto al presidente e gli offre i
pane e 11 sale.
Ricorda che si tratta di una veccbia tradizione che si con-

serva ,a riguardo di tutti coloro che si amano.
Poincaré dice in poche parole la sua soddisfazione di visitare

Pietroburgo,
Poi si avanza sul Quat tra le vive acclamazioni dei presenti, che.

continuamento agitano i cappelli e bandierine francesi.
11 presidente passa in rivista il Lattaglione d'onore di fanteria

Poi assiste allo stilamento eseguito con notovole precisione.
Poincaré si roca quindi alla fortezza dei Santi Pietro e Paolo, ove

sono sepolti 53 Czar e membri della famiglia imperiale.
E ricevqt9 all'ingresso della fortezza Pietro e Paolo dal governa-

tore che lo conduce alla tomba di Alessandro Ill, attorno alla quale
sono deposti i ricordi, spade e palme, portati dal presidente Felix
Faure e Loubet e due anni fa dallo stesso Poinogré.

1 presidente s'inchina dinanzi alla tomba e vi depone una spada
di finissima lavorazione, coll'impugnatura in forma di croce greca,
dalla quale pende una corona d'argento a foglic .di quercia, e la
cui lama porta un ramo d'alloro pure d'argento.
Dopo alcuni istanti di raccoglimento dinanzi alla tomba, Poincarè

visita le altre parti della fortezza e si.rcea all'Ambasciata di Fran-
cia ove ha luogo 11 ricevimento della colonia francese.
PŒTROBURGO, 21. - Oggi allo ore 10 il presidente della Repub-

blica francese Poincaró ba fatto una passeggiata in carrozza per le
vie principali della città, tra una folla compatta, clio lo acclamava
calorosamenic.

Il presidente si o, quindi, recato al Palazzo d'IûVerno, doYe ha
ricevuto il corpo diplomatico e una delegazione della nobiltà di

Pietroburgo.
Stasera il sig. Poinearó oltre un pranzo all'Ambasciata di Fran-

cia e tornerà poscia a Peterhof.

PIETROBURGO, 21. - Dal palazzo d'inverno, dove ha ricevuto gli
indirizzi del siadaco della città e di una dolegazione degli Zemtvos,
Poincaró si ò recato a visitare l'ospedale francese, nelle vicinanzo
del quale si cra radunata la popolazione operaia del quartiere, la
quale gli ha fatto una calorosa ovazione.

Il presidente si è recato poscia all'ambasciata francese dove ha
offerto. un pran¢o in onore dei ministri russi e degli altri perso-
pggi della Corte.

Poinem•è tra fgggnstgtrare 0;90Tggehtgeld poveri dalla
città.

AT] E, 2E. -- Ifintera flotta parbirá doinani ef le grandi ma-
novro nel mare Ègco, dopo un bfeve ácalo a Grètà 1
PIETROBURGO, 22. - Sul rapporto a proposit det discorso rivo-

luzionario pronunciato allä Duma dal deputato Tchkeidze, che se-

condo la decisione del Dipartimento del Consiglio dell'Impero, do-
veva essere deterito alla Corte suprema, l'Imperatore ha scritto la
seguente nota:

< Spero che da ora in avanti il presidente della Duma non am-

metterà affatto dichiarazioni contrario alla legge ed al giuramento.
11 procedimento ò da sospendersi ».
COSTANTINOPOLI, 22. - L'ufficio IV della Camera dei deputati

i icaricata dell'istruttoria preliminare contro i membri dei due ul-
timi Gabinetti, pei quali una mozione approvata alla Camera ha
domandato che siano posti in istato d'accusa, ha citato i membri di
questi due Gabinetti presenti a Costantinopoll.
Duranto tutta la giornata di ieri Ia Öodiniissiend ha interrogato

I'ex gran visir Ghazi Ahmed NIuktar liasdik, l'et ministro degli af-
fari esteri Nureddin, l'ex ministro dei lavori pubblidi Zia bey, l'ex
ministro delle fiûanze Abdurrahinati bey e Fa giascià, er ministro
degli ovkafs, attualmente deputato

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

dcì EL Osservatorio astronoanleoal glIÀglo Romano

21 luglio 1914.

L'altezza della stazione è di metri . . . . . 50.60
II barometro a 0°, ia millimetri e al mare. , 159.3
Termometro centigrado al nord . . . . . . .

29.2
Tensione del vapore, in mm.

. . . . . . . . 10.22
Umidità relativa, in centesimi . . . . . . .

34

Vento, direzione . . . . . . . . . . . . . .
SE

Volocithinkm................ 5
Stato del cielo . . . . . . . . . . . . . . , cop. nuvolo
Temperatura massima, nelle 24 oro

. . .
. .

29.8

Temperatura minima, id. . . . . . . . . , ,
18.3

Pioggiainmm................ -

21 luglio 1914

In Europa: pressione.massima di 761 su Malta, minima di 753
sul Golfo di Guascogna.
In Italia nelle 24 ore: pressione salita ovunque.ûnoa3mm.sulle

Puglie; temperatura aumentata.; cielo coperto con qualche pioggia-
rella sul versante alto Tirreno, Piempte e µmþardia, vario a sud
e Sardegna, quasi sereno altrove.

. ..

Barometro: massimo di 760 in Siciliare minimo "/57 in Sardegna.
Probabilità: .
Regioni settentrionali: venti moderati 1° quadrante, cielo nuvo-

loso con pioggiarelle qua e 11 temporalesche, temperatura elevata.
Regioni appenniniche : venti moderati 1° quadrante, cielo nuvo-

loso con pioggiatelle, temperatura elevata.
Versanto Adriatico : Venti alquantp forti intorno a levante, cielo

nuvoloso con pioggiarelle sparso sulle alte e medie regioni, tempe-
ratura stazionaria, mare agitato coste Salentine.
Versante Tirrenico: venti quasi forti.3° quadrante, cielo nuvo-

loso con pioggiarelle qua e là temporalesche, temperatura soiroc-
cale, mare molto agitato coste sardo, agitato altrove.
Versante Jonico: ventimoderati 2°quadrante, cielo vario, tempe-

ratura elevata, mare mosso.
Costo Libiche: venti moderati 2° quadrante, cieloputtosto sereno,

temperatura alta,.mare mosso,
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Bollettino meteorico dell'ufficio centrale di meteorologia e geodinamita
Roma, 21 luglio 1914.

TEMPERATURA TEMPEKATURA
STATO BTATO precedente STATO STATO precedente

STAZIONI
del e1elo del mare asuna mmama

BTAflONI
del eielo del mare maastma udntma

or• 8 ore 8 anti- 24 ore are 8 ore w neue se one

Lisurra forana,

Porto Maurizie 3:4 ooverto legg.mosso 27 0 23 Luoon . . , , , . . 3 4 enperto - 30 0 18 0

kenova . . . 3;4 coperto gcalmo 27 0 22 0 Pisa
. . , , , , . . :14 coperto - 30 0 L7 0

Spezia . . . . . . . coporto calmo 28 0 21 0 Livorno
. . , , . . 3¡4 coperto calmo 30 0 19 0

Firense . . . . . . . 3¡4 coperto -
' 32 0 18

Piemonte Arezzo . . . . . . . sereno - 32 • 18 0

Cuneo
. .

.

, , , , ooperto - 23 0 18 0 Siena . . . . . . . serend - 29 0 19

Torino
. . . , , . , piovoso - 24 0 20 0 Grossete . . . . . . 114 coperto - 30 0 18 0

tiessandria
. . . . coperto ... 28 0 20 0

Novara . , , . .
- -

- _
Lario.

Domodossola . . . . temporalesco -
26 0 16 o Roma. . . . . . . . 3rd coperto - 30 0 18 0

Lombardia. Versunte adrsofico
geradionale.

*Tl•
. . . 3;4 aoperto -

30 0 18 0

dilano
. . . . . 3(4 coperto - 33 4 2 i a Teramo . . . . . . - - - -

omo
. . . . coperto -

25 0 21 0
Chieti

. . . . . . . sereno - 25 0 20 0

sonstrio . , , .

- -
- _

Aquila . . . . . . . sereno - 26 0 15 0

Bergamo . . . . . • coperto -
27 0 20 0 Agnone . . . . . . sereno - 24 0 14

Br.sota . . . . . . . It2 coperto 30 0 20 0 Foggia . . . . . . . l¡4 ooperto - 31 0 19 0

Cremona . . . . . . 3g4 coperto 31 0 18 0
Bart . . . . . . . . sereno calmo 26 0 20 0

tiantova . . . . . . ... -
-

-
• • • • • • • sereno - 29 20 0

Taranto
. - . . . 1¡4 coperto calmo 31 0 27 o

renato. yg,.gggg, '

unditerraneo
verona

, 112 coperto -
31 0 20 0 Meridionale.

Benuno.
. . . . , , 1;S euperto - 27 16 0 > -.

Udine
. . . . . . . eereno -

29 0 18 0 caserta
- . . . · · · sereno .

30 17 0

l'reviso
• • • • • • III P.gge zu O 18 0 Napoli · · · · · - serano calmo i 20 0

Vicenza
· · • • • • sereno -

28 0 2> u Benevento . . . · · 114 coperto -
28 0 15 0

Venezia . . . . . . l¡4 ooperto calmo 26 0 22 0 Avellino . . . . . . sereno -
26 0 17 0

Padova . . . . . . sereno -
29 o 18 o Mileto . . . . . . • ls4 coperto 26 0 16 0

Rovigo - . . • • • • ILS OPerto 31 0 19 0 Potenza . . . . . . 112 coperto -
29 0 15 0

co....
.....

- -

Roma¿na-Emaia Tiraolo
. . . . . . . sereno

28 0 133

Plasonsa . . . . . . 3,4 coperto -
N 0 19 o

ßicata
Parma , . . . . . . 3;4 coperto .

30 u 20 o

Reggio Emilia . . . coperto . 29 0 20 0 Trapani . . . . . . sereno calmo ! 27 0 19 0

Modena. . . . . . . 3,4 coperto - 29 0 16 0 Palermo. . . . . . . sereno calmo 27 o 17 0

Ferrara . . . . . , ig4 ouperto - 28 0 la 0 Porto Empedoele . .
-

...
,

- -

Bologna. . . . . . . sereno -
28 0 23 , Caltanissetta . . . . Bereno -

29 0 21 0

Forn . . . . , , , ,
sereno .

29 0 19 0 Messina
. . . . . . l¡2 coperto calmo 30 0 20 0

Catanta . . . . . 112 coperto calmo 28 0 21 0

Marche-Umbria. Straousa . . . . . It4 ooperto calmo
32 0 20 0

Pesaro
. .,. .

sereno calmo 27 0 17 0
Bardegna.

Ancona
. . . . . sereno esimo 27 0 21 0

Orb1xo . . . . . .
sereno .. 26 0 20 0 Sassari . . . . . . . coperto - 80 o 21 0

Macerata . . . . . 1¡4 coperto ... 29 0 20 0 Cagliari. . . . . . . serono calmo 27 0 18 0

ascob Pieeno . . . sereno - 28 0 18 0 Libia.
Perugia . . . . . sereno - 26 0 17 0

amerino . . . . .
- · .... ! - -

Tripoli , . . . . . . sereno - 27 0 23 0
Bengasi , . . ... - ... -


